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OBIETTIVO DI POLICY 1 – Un’Europa più intelligente (PO1) 
 

OS1.1 Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e innovazione e l'adozione di tecnologie 

avanzate 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO01 

2 Nome indicatore Imprese beneficiarie di un sostegno (di cui: micro, piccole, medie, grandi)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO01 Imprese: tutte le imprese 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura tutte le imprese che ricevono un sostegno monetario o 
in natura dal FESR e dal Fondo di Coesione. 

L'impresa è la più piccola combinazione di unità giuridiche, ovvero un'unità 
organizzativa che produce beni e servizi, che gode di un certo grado di 
autonomia decisionale, soprattutto per quanto riguarda la distribuzione 
delle proprie risorse correnti. Un'impresa svolge una o più attività in una o 
più sedi. Un'impresa può essere un'unica unità giuridica. Le unità giuridiche 
includono le persone giuridiche la cui esistenza è riconosciuta dalla legge 
indipendentemente dalle persone fisiche o giuridiche che le possiedono o 
ne sono soci, come le società in nome collettivo, le società in accomandita 
semplice, le società a responsabilità limitata, le società di capitali ecc. 

Le unità giuridiche comprendono anche le persone fisiche che esercitano 
un'attività economica in proprio, ad esempio il proprietario e il gestore di 
un negozio o di un garage, un avvocato o un artigiano autonomo. (ESTAT 
nei riferimenti, in base al regolamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio, 
sezione III A del 15.03.1993). 

Ai fini di questo indicatore, le imprese sono organizzazioni a scopo di lucro 
che producono beni e servizi per soddisfare le esigenze del mercato. Per 
l’Obiettivo di policy 4 (Social Europe Europa più sociale), l'indicatore 
comprende anche le imprese sociali così definite dalla Commissione (DG 
GROW): "un'impresa sociale è un operatore dell'economia sociale il cui 
obiettivo principale è quello di produrre un impatto sociale invece di 
realizzare un profitto per i rispettivi titolari o azionisti. Opera fornendo beni 
e servizi per il mercato in modo imprenditoriale e innovativo e impiega gli 
utili principalmente per raggiungere obiettivi sociali." 
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ID Campo Metadati indicatore 

10 Definizione e 
concetti 

Classificazione delle imprese: 

Microimpresa (<= 10 dipendenti e fatturato annuo ≤ EUR 2 milioni, ovvero 
bilancio ≤ EUR 2 milioni); 

Piccola impresa (10-49 dipendenti e fatturato annuo >EUR 2 milioni -≤ EUR 
10 milioni ovvero bilancio da > EUR 2 milioni - ≤ EUR 10 milioni); 

Media impresa (50-249 dipendenti e fatturato annuo >EUR 10 milioni - ≤ 
EUR 50 milioni o bilancio da EUR > EUR 10 milioni -≤ EUR 43 milioni); 

Grande impresa (>250 dipendenti e fatturato > EUR 50 milioni o bilancio > 
EUR 43 milioni). 

Quando una delle due soglie (dipendenti e fatturato annuo/bilancio) viene 
superata, le imprese vengono classificate nella categoria dimensionale di 
cui sopra. (ESTAT in base alla raccomandazione CE 2003/361/CE, Allegato, 
articoli 2 e 3) 

La dimensione dell'impresa sostenuta viene misurata al momento della 
domanda. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Dipende dal tipo di sostegno: sovvenzione (vedi RCO02), strumenti 
finanziari (vedi RCO03) o sostegno non monetario (vedi RCO04). 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
Un'impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente da quanti 
tipi di sostegno (es: sovvenzioni e sostegno con strumenti finanziari) riceve 
dalle operazioni nell’ambito dello stesso Obiettivo specifico. 

Regola 2: Doppio conteggio rimosso a livello di programma nella 
Reportistica di trasmissione dei dati di cui alla Tabella 5. Un'impresa viene 
conteggiata una sola volta a livello di programma indipendentemente da 
quanti tipi di sostegno riceve da operazioni dello stesso o di diversi Obiettivi 
specifici. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsione per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data per l'RCO01 totale (RDC Allegato VII, Tabella 3). La disaggregazione 
dei dati riportati per dimensione dell'impresa è richiesta solo per i valori 
conseguiti. 

Regola 2: Reportistica a livello di programma 

I valori netti realizzati disaggregati per dimensione d'impresa sono riportati 
anche a livello di programma per RCO01 (RDC Allegato VII, Tabella 8). 

15 Riferimenti ESTAT: Eurostat - OECD Manual on Business Demography Statistics, 2007 
edition 

Comunicazione della Commissione, Iniziativa per l'imprenditoria sociale, 
COM/2011/0682 versione definitiva, 25 ottobre 2011. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO01 

17 Note Utilizzare insieme agli indicatori per le tipologie di sostegno (RCO02. 
RCO03, RCO04) come segue: RCO01=RCO02+RCO03+RCO04- il numero 
delle imprese con più tipologie di sostegno (ovvero eliminare il doppio 
conteggio). 

Controllare: RCO01<= (RCO02+RCO03+RCO04) 

18  Note IT Ambito di interesse e modalità di utilizzo dell’indicatore comune CE RCO01 
(e sue articolazioni)  

Come sopra specificato (cfr. campo 10 – Definizioni e concetti) l’indicatore 
misura due tipologie di imprese diverse a seconda dell’Obiettivo di policy 
attivato:  

nei casi degli OP 1, 2, 3 e 5 conta solo le imprese profit;  

nel caso dell’OP 4 conta anche le imprese sociali. 
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ID Campo Metadati indicatore 

Poiché l’indicatore comune CE copre in modo parziale l’universo dei 
soggetti imprenditoriali che possono essere sostenuti dal FESR, è stato 
previsto l’indicatore ISO1_1IT, che misura le imprese non profit che 
ricevono un sostegno economico o in natura a titolo del FESR negli Obiettivi 
di policy 1, 2, 3 e 5.  

Sebbene non costituisca un obbligo, si ricorda che la Commissione sollecita 
le Autorità di Gestione ad adottare almeno un indicatore comune per ogni 
Obiettivo specifico attivato.  

Ciò considerato, per una rappresentazione completa dell’universo delle 
imprese sostenute, l’utilizzo dell’indicatore comune CE RCO01 va inserito 
nel Programma, nei casi di sostegno alle imprese sia profit sia non profit 
nell’ambito dell’OP 1, OP 2, OP 3 e OP 5, insieme all’indicatore I SO1_1IT.  

Nel caso dell’OP 4 si utilizza in via esclusiva l’indicatore comune CE RCO01 
in quanto esso assicura di per sé la completa copertura delle imprese 
sostenute, sia profit sia non profit. Declinazione per i Settori Culturali e 
Creativi (SCC)  

I settori culturali e creativi rappresentano un asset strategico per l’Italia e 
la loro competitività è un obiettivo rilevante per le politiche di coesione nel 
periodo 2021 -2027. Non esiste però una definizione unica e univoca dei 
SCC; la perimetrazione di questi settori presenta geometrie che variano a 
seconda dei contesti normativi, procedurali e amministrativi e delle diverse 
policy sia nazionali sia regionali che si rivolgono a questi target. 

Il sistema di monitoraggio unitario è abilitato ad effettuare 
automaticamente tale conteggio sulla base dei dati di imputati dalle AdG, 
utilizzando la variabile descrittiva del codice ATECO delle imprese, che è 
una delle informazioni che qualificano l’anagrafica delle imprese prevista 
dal tracciato di monitoraggio unitario.  

La corretta alimentazione del sistema di monitoraggio da parte delle 
Autorità di Gestione è quindi decisiva per poter disporre di un primo dato, 
sufficientemente robusto e rappresentativo, sull’universo delle imprese 
collegate ai SCC sostenute con risorse della politica di coesione.  

Il sistema di monitoraggio misura quindi le imprese i cui codici ATECO sono 
ricompresi nelle principali perimetrazioni delle cd. Imprese Culturali e 
Creative (ICC) definite per finalità di studio e di statistica pubblica (es. 
EUROSTAT, ISTAT-BES, SYMBOLA), o nell’ambito di politiche di sostegno e 
incentivazione di questi soggetti. La lista di tali codici è definita nell’ambito 
di un’istruttoria tecnica condotta in collaborazione con ISTAT.  

Il dato così calcolato potrà essere restituito con diversi livelli di 
aggregazione ed essere utilizzato per analisi sul tema. Per analogia, 
pertinenza e rilevanza la medesima articolazione settoriale interessa gli 
indicatori di output RCO02, RCO03, RCO04, RCO05, RCO15 e di risultato 
RCR03, RCR04, RCR05, RCR17 e i nuovi indicatori IT di output per le imprese 
non profit ISO1_1IT, ISO1_2I T, ISO1_3I T, ISO1_4I T, ISO1_5I T. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO02 

2 Nome indicatore Imprese sostenute mediante sovvenzioni* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell'indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO02 Imprese: aiuto con sovvenzione 

3 Unità di misura Imprese  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che ricevono un sostegno 
monetario sotto forma di sovvenzioni. Per la definizione di impresa si veda 
RCO01. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell'output finanziato dalla sovvenzione. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
Un'impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente da quante 
volte riceve sostegno da operazioni nello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsione per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Vedi RCO01 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Utilizzare insieme all’indicatore RCO01. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO03 

2 Nome indicatore Imprese sostenute mediante strumenti finanziari* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell'indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO03 Imprese: aiuto diverso da sovvenzione 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che ricevono sostegno sotto forma 
di prestiti, agevolazioni sugli interessi, garanzie sul credito, capitale di 
rischio o altri strumenti finanziari. Gli strumenti finanziari in questo 
contesto comprendono il quasi-equity, il capitale proprio, le garanzie e i 
prestiti così come definiti nel Regolamento UE 2018/1046, art. 2: 

(52) per "investimento quasi-equity" si intende un tipo di finanziamento 
che si colloca tra l'equity e il debito, con un rischio più elevato del debito 
senior e un rischio inferiore rispetto alla common equity e che può essere 
strutturato come debito, generalmente non garantito e subordinato e in 
alcuni casi convertibile in equity, o in preferred equity; 

(25) per "investimento azionario" si intende il conferimento di capitale a 
una società, investito direttamente o indirettamente in cambio della 
proprietà totale o parziale di tale società e in cui l'investitore azionario può 
assumere un determinato controllo di gestione della società e può 
condividere gli utili della società stessa; 

(34) per "garanzia" si intende un impegno scritto ad assumere la 
responsabilità della totalità o di una parte del debito o dell'obbligazione di 
un terzo o del buon esito dell'adempimento delle obbligazioni da parte di 
tale terzo nel caso in cui si verifichi un evento che attivi tale garanzia, come 
il mancato pagamento di un prestito; 

(40) per "prestito" si intende un accordo che obbliga il prestatore a mettere 
a disposizione del mutuatario una somma di denaro concordata per un 
periodo convenuto e in base al quale il mutuatario è tenuto a rimborsare 
tale somma entro il periodo convenuto. 

Per la definizione di impresa si veda RCO01. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Per i prestiti e le garanzie, primo pagamento dalla banca al destinatario 
finale del prestito sottostante. Per il capitale di rischio, il primo 
investimento dal sostegno al destinatario ultimo. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico 

Un'impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente da quante 
volte viene sostenuta dalle operazioni nello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsione per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 
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ID Campo Metadati indicatore 

15 Riferimenti Vedi RCO01 per le imprese 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 luglio 2018. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Utilizzare insieme a RCO01. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO04 

2 Nome indicatore Imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO04 Imprese: consulenza 

3 Unità di misura Imprese  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che ricevono un sostegno non 
finanziario. Le imprese sono conteggiate nell'indicatore se ricevono il 
sostegno non finanziario in modo strutturato; ad esempio, una PMI che 
riceve i servizi di un incubatore. Il sostegno fornito deve essere 
documentato. Le interazioni una tantum (es: telefonate per richieste di 
informazioni) non sono considerate. Esempi di sostegno non finanziario 
includono servizi quali (elenco non esaustivo): servizi di consulenza 
(assistenza e formazione per lo scambio di conoscenze ed esperienze ecc.) 
o servizi di supporto (fornitura di spazi adibiti ad uffici, siti web, banche dati, 
biblioteche, ricerche di mercato, manuali, documenti di lavoro e documenti 
modello ecc.). 

Per la definizione di impresa si veda RCO01. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

La prima volta in cui l'impresa riceve il sostegno non finanziario nell'ambito 
del programma. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’impresa è conteggiata una sola volta indipendentemente da quante volte 
riceve sostegno dalle operazioni all’interno dello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsione per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Enterprise Europe Network - Customer Relationship Management System 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Utilizzare insieme a RCO01. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO05 

2 Nome indicatore Nuove imprese beneficiarie di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO05 Imprese: Nuove imprese 

3 Unità di misura Imprese  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di nuove imprese beneficiarie di un sostegno. 
Un'impresa è considerata nuova quando non era costituita nei tre anni 
precedenti la richiesta del sostegno previsto dall’impresa stessa. 
Un'impresa non sarà considerata nuova se cambia solamente la ragione 
sociale. L'indicatore copre anche gli spin-off. 

Per la definizione di impresa si veda RCO01. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Dipende dal tipo di sostegno: sovvenzione (vedi RCO02), strumenti 
finanziari (vedi RCO03) o sostegno non finanziario (vedi RCO04). 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’impresa è conteggiata una sola volta indipendentemente da quante volte 
riceve sostegno dalle operazioni all’interno dello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Si veda RCO01 per le imprese 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Utilizzare insieme a RCO01 e agli indicatori per le varie tipologie di sostegno 
(RCO02, RCO03, RCO04). 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO06 

2 Nome indicatore Ricercatori che lavorano in centri di ricerca beneficiari di un sostegno  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO06 RTDI: Ricercatori con infrastrutture migliorate 

3 Unità di misura Equivalente Tempo Pieno (ETP) annuo 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.1 Valorizzare la ricerca e l’innovazione 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di ricercatori che utilizzano direttamente, 
nella propria linea di attività, la struttura di ricerca o l'attrezzatura per la 
quale è concesso il sostegno. L'indicatore è misurato in termini di 
equivalenti a tempo pieno (ETP) annuali, calcolati secondo la metodologia 
indicata nel Manuale di Frascati 2015 dell'OCSE. 

Il progetto deve migliorare il centro di ricerca o la qualità delle 
apparecchiature per la ricerca. Sono escluse le sostituzioni senza 
incrementi di qualità, così come la manutenzione. Il centro di ricerca può 
essere pubblico o privato. 

Le posizioni di R&S vacanti non sono conteggiate, e nemmeno il personale 
di supporto alla R&S (cioè posizioni non direttamente coinvolte in attività 
di R&S). Se più ricercatori vengono impiegati nel centro come effetto 
diretto del progetto (ovvero occupazione di posti vacanti o creazione di 
nuovi posti), i nuovi ricercatori vengono conteggiati in RCR102 - Posti di 
lavoro nel settore della ricerca in enti beneficiari di sostegno. L’ETP annuale 
del personale addetto alla R&S è definito come il rapporto tra ore di lavoro 
effettivamente dedicate alla R&S durante un anno solare diviso per il 
numero totale di ore convenzionalmente lavorate nello stesso periodo da 
un individuo o da un gruppo. Per convenzione una persona non può 
svolgere più di un ETP in R&S in un anno. Il numero di ore 
convenzionalmente lavorate è determinato in base all'orario di lavoro 
previsto dalla normativa/legge. Una persona occupata a tempo pieno sarà 
identificata con riferimento al proprio status occupazionale, al tipo di 
contratto (tempo pieno o tempo parziale) e al grado di impegno nella R&S 
(vedi OCSE nella sezione di riferimento, capitolo 5.3). 

Per la definizione di organizzazioni di ricerca si veda RCO07. 

11 Fonte dei dati Progetti beneficiari di un sostegno 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Numero di ricercatori che lavorano nel centro di ricerca nel corso dell'anno 
in cui ha inizio il progetto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio dei ricercatori da rimuovere a livello di 
Obiettivo specifico. 

Un centro di ricerca può ricevere più volte il sostegno, a beneficio di diversi 
ricercatori. Allo stesso tempo, gli stessi ricercatori non devono essere 
conteggiati due volte. 
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ID Campo Metadati indicatore 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti OCSE – Manuale di Frascati 2015 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO02 

17 Note Lo scopo principale di questo indicatore è quello di misurare l'effettiva 
capacità del centro di ricerca beneficiario del sostegno. 

18 Note IT Per la definizione degli “equivalenti a tempo pieno (ETP) e dei “posti 
vacanti” si veda il Glossario dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
(https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario). 

 

  

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario


14 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO07 

2 Nome indicatore Organizzazioni di ricerca che partecipano a progetti di ricerca collaborativi  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO07 RTDI: Organizzazioni di ricerca impegnate nella ricerca collaborativa  

3 Unità di misura Istituti di ricerca 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS1.1 Valorizzare la ricerca e l’innovazione, ove pertinente e nell’ambito 
del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di organizzazioni di ricerca beneficiarie di un 
sostegno che collaborano a progetti di ricerca congiunti. Un progetto di 
ricerca congiunto comprende almeno un’organizzazione di ricerca e un 
secondo partner (ad esempio un'impresa, una seconda organizzazione di 
ricerca ecc.). La cooperazione nelle attività di R&S può essere nuova o 
preesistente, e dovrebbe durare almeno fino alla fine del progetto 
sostenuto. L'indicatore riguarda le partecipazioni attive a progetti di ricerca 
congiunti ed esclude accordi contrattuali senza alcuna collaborazione attiva 
nel progetto sostenuto (ovvero sono esclusi i casi in cui non tutti i partner 
di un contratto quadro collaborano in modo specifico ad una ricerca 
congiunta). 

Le organizzazioni di ricerca sono organismi il cui obiettivo primario è quello 
di svolgere autonomamente ricerca fondamentale, ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale e di diffondere i risultati di tali attività attraverso 
l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Esempi 
includono le università o gli istituti di ricerca, le agenzie di trasferimento 
tecnologico, gli intermediari dell'innovazione, enti collaborativi virtuali o 
orientati alla ricerca, sia pubblici che privati. (Regolamento della 
Commissione 651/2014). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

I valori conseguiti vengono misurati al termine dell'attività di cooperazione 
in materia di R&S. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

Un’organizzazione di ricerca viene conteggiata una sola volta 
indipendentemente dal numero di volte in cui riceve un sostegno dalle 
operazioni nello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione in cui vengono specificate 
determinate categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (GBER) (articolo 2, 
paragrafo 83). 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 
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ID Campo Metadati indicatore 

17 Note Il doppio conteggio potrebbe comunque aver luogo nei casi di cooperazione 
transregionale con un progetto beneficiario di sostegno da più programmi. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO08 

2 Nome indicatore Valore nominale delle attrezzature di ricerca e di innovazione 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO08 RTDI: Valore delle attrezzature R+I  

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.1 Valorizzare la ricerca e l’innovazione 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il valore totale (di acquisto) delle dotazioni per la ricerca 
e l'innovazione oggetto del sostegno. 

Le dotazioni per la R&S comprendono tutte le apparecchiature, gli 
strumenti e i dispositivi utilizzati direttamente per svolgere attività di R&S. 

Non sono comprese, per esempio, sostanze chimiche o altri materiali di 
consumo utilizzati per svolgere esperimenti o altre attività di ricerca. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Fornitura o acquisto delle dotazioni per la R&S per il progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Nessuna 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO10 

2 Nome indicatore Imprese che collaborano con organizzazioni di ricerca 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO10 RTDI: Imprese che collaborano con OR  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente e JTF 

9 Obiettivo specifico OS1.1 Valorizzare la ricerca e l’innovazione, ove pertinente e nell’ambito 
del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che collaborano a progetti di 
ricerca congiunti con organizzazioni di ricerca. La cooperazione nelle 
attività di R&S può essere nuova o preesistente e dovrebbe durare almeno 
per tutta la durata del progetto sostenuto. L'indicatore comprende le 
partecipazioni attive a progetti di ricerca congiunti, ed esclude gli accordi 
contrattuali che non prevedono una collaborazione attiva nel progetto 
sostenuto. 

Definizione di impresa - vedi RCO01. 

Definizione di organizzazioni di ricerca - vedi RCO07. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Valori conseguiti e misurati al completamento dell’attività di collaborazione 
in R&S. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico 

Un'impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente da quante 
volte riceva sostegno da operazioni nello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti RCO01 per la definizione di impresa; RCO07 per la definizione di 
organizzazioni di ricerca. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO96 

2 Nome indicatore Investimenti interregionali per l'innovazione in progetti dell’Unione* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO96 RTDI: Valore dell’investimento interregionale 

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il totale degli investimenti interregionali per 
l'innovazione nei progetti realizzati. Gli investimenti devono avere come 
obiettivo il potenziamento di progetti congiunti di ricerca e innovazione 
sviluppati a livello interregionale attraverso la collaborazione di ricercatori, 
imprese, società civile e amministrazioni pubbliche coinvolte in strategie di 
specializzazione intelligente stabilite a livello nazionale e regionale (vedi 
COM 2017 nei Riferimenti). 

L'indicatore copre il costo totale ammissibile (UE e nazionale) degli 
investimenti interregionali per l'innovazione in progetti che prevedono la 
cooperazione di almeno due regioni NUTS2. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell'output finanziato dal sostegno. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso all'interno dei programmi nazionali: gli 
investimenti interregionali tra due regioni NUTS2 sostenuti dallo stesso 
programma nazionale devono essere conteggiati solo una volta. 

Regola 2: Doppio conteggio rimosso tra i programmi regionali: quando gli 
investimenti interregionali sono interessati da più di un programma, ogni 
programma deve riportare solamente il proprio investimento che 
contribuisce al progetto (o ai progetti), coprendo i contributi a tutte le 
regioni partecipanti. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM (2017) 376 - Comunicazione della Commissione al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni "Rafforzare l'innovazione nelle regioni d'Europa: 
strategie per una crescita resiliente, inclusiva e sostenibile” 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR01 

2 Nome indicatore Posti di lavoro creati presso i soggetti beneficiari di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR01 Posti di lavoro creati presso i soggetti beneficiari di un sostegno  

3 Unità di misura ETP annuo 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di posti di lavoro espressi in equivalenti a 
tempo pieno (ETP) annui medi creati nella linea di attività sostenuta dal 
progetto. Le nuove posizioni devono essere occupate, e possono essere a 
tempo pieno, a tempo parziale o ricorrenti a livello stagionale. 

Le posizioni vacanti non sono conteggiate. Inoltre, le nuove posizioni create 
dovranno essere mantenute per più di un anno dopo il completamento del 
progetto. L'indicatore è calcolato come la differenza tra gli ETP annui 
occupati prima dell'inizio del progetto e a un anno dal completamento del 
progetto nella linea di attività beneficiaria del sostegno. 

Gli ETP annui sono definiti come il rapporto tra le ore di lavoro 
effettivamente lavorate durante un anno solare diviso per il numero totale 
di ore convenzionalmente lavorate nello stesso periodo da un individuo o 
da un gruppo. Per convenzione una persona non può svolgere più di un ETP 
all' anno. Il numero di ore convenzionalmente lavorate è determinato sulla 
base dell'orario di lavoro previsto dalla normativa/legge secondo la 
legislazione nazionale. 

Una persona a tempo pieno sarà identificata con riferimento al proprio 
status occupazionale e al tipo di contratto (tempo pieno o tempo parziale). 

Questo indicatore non deve essere utilizzato per i posti di lavoro nel settore 
della ricerca, che devono invece essere riportati nell’indicatore RCR102. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

18 Note IT Per la definizione degli “equivalenti a tempo pieno” (ETP) e dei “posti 
vacanti” si veda il Glossario dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
(https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario). 

Ad un anno dal completamento dell’intervento, i posti di lavoro creati 
grazie all’attività finanziata dal progetto vanno calcolati anche se l’impresa 
ha registrato nel complesso una perdita occupazionale.  

I posti di lavoro creati per effetto indiretto del progetto in altre imprese non 
vanno conteggiati.  

L’imprenditore autonomo conta come posto di lavoro creato (Fonte: REGIO 
register of Q+A on 2021 -2027 Intervention Logic - Indicators – Performance, 
aggiornamento del settembre 202 1). "One year after the completion of 
output of the supported project” è da intendersi come ad un anno dalla 
rendicontazione finale del progetto finanziato. 

Per il corretto popolamento dell’indicatore è opportuno prevedere in tre 
momenti (ammissione al finanziamento del progetto, rendicontazione 
finale del progetto e a un anno dalla rendicontazione finale) un obbligo di 
comunicazione a carico del beneficiario del numero di posti di lavoro creati 
dall’attività finanziata.  

Si suggerisce altresì di utilizzare i registri pubblici, in particolare le banche 
dati regionali sul mercato del lavoro, per verificare (o, in mancanza di 
informazioni da parte dell’impresa, per quantificare) il dato comunicato 
dall’impresa nei tre momenti previsti per la raccolta. Se si prevede di 
popolare l’indicatore attraverso survey mirate è necessario dedicare risorse 
ad hoc per acquisire il dato presso i beneficiari, anche in ragione del rischio 
di tassi di risposta non adeguati. 

 

  

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario


21 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR102 

2 Nome indicatore Posti di lavoro nel settore della ricerca creati presso i soggetti beneficiari 
di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR102 RTDI: Nuovi ricercatori 

3 Unità di misura ETP annui 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di posti di lavoro nel settore della ricerca 
creati per effetto del sostegno. L'indicatore è misurato in termini di 
equivalenti a tempo pieno (ETP) medi annui calcolati secondo la 
metodologia illustrata nel Manuale di Frascati 2015 dell'OCSE. Le posizioni 
vacanti di R&S non sono conteggiate, così come il personale di supporto alla 
R&S (ovvero posizioni non direttamente coinvolte nelle attività di R&S). 

L’ETP annuo del personale impegnato nella R&S è definito come il rapporto 
tra le ore di lavoro effettivamente dedicate alla R&S durante un anno solare 
diviso per il numero totale di ore convenzionalmente lavorate nello stesso 
periodo da un individuo o da un gruppo. Per convenzione una persona non 
può svolgere più di un ETP in R&S all' anno. Il numero di ore 
convenzionalmente lavorate è determinato in base all'orario di lavoro 
previsto dalla normativa/legge. 

Una persona a tempo pieno sarà identificata con riferimento al proprio 
status occupazionale, al tipo di contratto (tempo pieno o tempo parziale) e 
al livello di impegno nella R&S (vedi OCSE nei riferimenti, capitolo 5.3). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Per i centri di ricerca esistenti, a completamento dell'output del progetto 
sostenuto. Per i centri di ricerca di nuova costituzione, entro un anno dal 
completamento del centro di ricerca. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti OCSE - Manuale di Frascati 2015 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT Per la definizione degli “equivalenti a tempo pieno” (ETP) e dei “posti 
vacanti” si veda il Glossario dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
(https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario). 

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR02 

2 Nome indicatore Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, 
strumenti finanziari)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR02 Imprese: Investimenti privati 

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il contributo privato totale di cofinanziamento dei 
progetti sostenuti, quando la tipologia di sostegno è una sovvenzione o è 
basata su strumenti finanziari. L'indicatore riguarda anche la parte non 
ammissibile del costo del progetto, compresa l'IVA. Per le imprese 
pubbliche, l'indicatore comprende i contributi di cofinanziamento coperti 
con il proprio bilancio. 

L'indicatore deve essere calcolato sulla base del cofinanziamento privato 
previsto negli accordi di finanziamento. 

Nel caso degli strumenti finanziari, l’indicatore riguarda sia il finanziamento 
privato da parte dell'intermediario (gestore del fondo) che il destinatario 
finale. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Sottoscrizione dell'accordo di sovvenzione o decisione sul sostegno tramite 
strumenti finanziari con il destinatario finale. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

Disaggregazione dei dati riportati in base al tipo di sostegno, solo per i valori 
conseguiti 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente  

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato per tutti gli interventi che prevedono un 
cofinanziamento privato nell'accordo di finanziamento. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR03 

2 Nome indicatore Piccole e medie imprese (PMI) che introducono innovazioni a livello di 
prodotti o di processi* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR03 RTDI: PMI che introducono innovazioni di prodotto o di processo 

3 Unità di misura Imprese  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di PMI che introducono innovazione di 
prodotto o di processo grazie al sostegno ricevuto. L'indicatore comprende 
anche le microimprese. 

L'innovazione di prodotto è l'introduzione sul mercato di un bene o servizio 
nuovo o significativamente migliorato rispetto alle sue capacità, facilità 
d'uso, componenti o sottosistemi. L'innovazione di processo è 
l'implementazione di un processo di produzione, un metodo di 
distribuzione o un'attività di supporto nuovi o significativamente migliorati. 

È necessario che le innovazioni di prodotto o di processo siano nuove per 
l'impresa beneficiaria del sostegno, ma non è necessario che siano nuove 
per il mercato. Le innovazioni potrebbero essere state originariamente 
sviluppate dalle imprese beneficiarie del sostegno o da altre imprese o 
organizzazioni. 

(vedi COM 2014 nei Riferimenti). 

Per la definizione di impresa - vedi RCO01. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti o indagini sulle imprese 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
Un’impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal 
numero di volte in cui riceve sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM (2014) - Indagine comunitaria sull'innovazione 2014, questionario di 
indagine armonizzato, ESTAT, versione 13, 23 luglio 2014 on-line 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR01 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR04 

2 Nome indicatore PMI che introducono innovazioni a livello di organizzazione o di 
marketing* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR04 RTDI: PMI che introducono innovazioni a livello di organizzazione o 
di marketing  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di PMI che introducono innovazioni 
organizzative o di marketing grazie al sostegno ricevuto. L'indicatore 
comprende anche le microimprese. 

L'innovazione di marketing è l'implementazione di un nuovo concetto o 
strategia di marketing che differisce significativamente dai metodi di 
marketing esistenti dell'impresa e che non è stato utilizzato in precedenza. 
Richiede cambiamenti significativi nel design del prodotto o nella 
confezione, nel posizionamento del prodotto, nella promozione del 
prodotto o nel prezzo. L'indicatore non comprende i cambiamenti 
stagionali, periodici o altri cambiamenti di routine nei metodi di marketing. 

L'innovazione organizzativa è un nuovo metodo organizzativo nelle 
pratiche commerciali dell'impresa (compresa la gestione della conoscenza). 
L'innovazione organizzativa deve essere il risultato di decisioni strategiche 
della direzione, realizzata con il supporto del progetto. L'indicatore non 
comprende fusioni o acquisizioni, anche se effettuate per la prima volta. 
(vedi COM 2014 nei Riferimenti). 

Per la definizione di impresa - vedi RCO01. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti o indagini sulle imprese 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell'output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
Un’impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal 
numero di volte in cui riceve sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico.  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM (2014) - Indagine comunitaria sull'innovazione 2014, questionario di 
indagine armonizzato, ESTAT, versione 13, 23 luglio 2014 on-line.  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR01 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR05 

2 Nome indicatore PMI che innovano all’interno dell’impresa* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR05 RTDI: PMI che innovano all’interno dell’impresa  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato  

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che innovano internamente. 
L'indicatore comprende anche le microimprese. 

Le attività di innovazione sono svolte internamente dall'impresa 
beneficiaria del sostegno, e non vengono appaltate ad altre imprese o ad 
altre strutture di ricerca. È compreso lo sviluppo di software che soddisfa 
tali requisiti. 

(vedi COM 2014 nei Riferimenti). 

Per la definizione di impresa - vedi RCO01. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti o indagini sulle imprese 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’impresa è conteggiata una sola volta indipendentemente da quante volte 
riceve un sostegno dalle operazioni all’interno dello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM (2014) - Indagine comunitaria sull'innovazione 2014, questionario di 
indagine armonizzato, ESTAT, versione 13, 23 luglio 2014 on-line 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR06 

2 Nome indicatore Domande di brevetto presentate* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR06 RTDI: Domande di brevetto presentate 

3 Unità di misura Domande di brevetto  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di domande di brevetto presentate e 
convalidate ("deposito"), derivanti da progetti realizzati. La decisione finale 
in merito alla domanda non costituisce un requisito. 

Il progetto sostenuto deve contribuire in modo chiaro e identificabile al 
brevetto per il quale viene presentata la domanda. Le domande di brevetto 
di progettazione sono incluse nell'indicatore RCR07. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, uffici brevetti. 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
domanda di brevetto viene conteggiata una sola volta indipendentemente 
dal numero di operazioni che contribuiscono a detta domanda nello stesso 
Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

 

  



29 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR07 

2 Nome indicatore Domande di marchio e di disegno o modello* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR07 RTDI: Domande di marchio e di disegno o modello  

3 Unità di misura Domande di marchio e disegni  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di domande per marchi e disegni comunitari 
(CD) presentate e convalidate ("deposito"), e riconducibili al progetto 
sostenuto. La decisione finale in merito alla domanda non costituisce un 
requisito. 

Il progetto sostenuto deve contribuire in modo chiaramente identificabile 
al marchio o al disegno per il quale sono state presentate le domande. 

Con il termine marchio si intendono parole, simboli o altri segni che 
vengono utilizzati dalle imprese per distinguere i propri prodotti o servizi 
da quelli offerti da altri. La domanda di un marchio dell'Unione Europea 
deve essere depositata e convalidata presso l'Ufficio dell'Unione Europea 
per la Proprietà Intellettuale (EUIPO). 

Il disegno o modello si riferisce all'"aspetto dell'intero prodotto o di una 
parte di esso, risultante dalla combinazione, in particolare, di linee, 
contorni, colori, forma, struttura e/o materiale del prodotto stesso e/o del 
suo ornamento". L'indicatore comprende le domande di disegni e modelli 
comunitari registrati (CD). La domanda per un CD registrato deve essere 
depositata e convalidata presso l'Ufficio dell'Unione Europea per la 
Proprietà Intellettuale (EUIPO). (vedi COM 2002 nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, EUIPO 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello dell’Obiettivo specifico. 

La domanda viene conteggiata una volta sola indipendentemente dal 
numero di operazioni che hanno contribuito ad essa nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM 2002 - Regolamento CE del Consiglio europeo n. 6/2002 su disegni e 
modelli comunitari (versione consolidata). 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR08 

2 Nome indicatore Pubblicazioni risultanti da progetti beneficiari di un sostegno 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR08 RTDI: Pubblicazioni risultanti da progetti beneficiari di un sostegno  

3 Unità di misura Pubblicazioni 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.1 Valorizzare la ricerca e l’innovazione 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di pubblicazioni risultanti da progetti 
beneficiari di un sostegno. Le pubblicazioni possono essere sotto forma di 
articoli, capitoli di libri o libri (comprese le co-pubblicazioni). Il contributo 
del progetto sostenuto dovrà essere chiaramente identificabile. 
L'indicatore comprende gli elaborati che sono stati presentati e accettati 
per la revisione da pubblicazioni peer-review. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, fonti on-line  

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico 

Una pubblicazione viene conteggiata una volta sola indipendentemente dal 
numero di operazioni che hanno contribuito ad essa nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS1.2 Sfruttare i vantaggi della digitalizzazione per i cittadini, le aziende, gli istituti di ricerca 

e le autorità pubbliche 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO13 

2 Nome indicatore Valore di servizi, prodotti e processi digitali sviluppati per le imprese* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO13 Digitale: Valore dei servizi, prodotti e processi digitali  

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il valore totale dei servizi, prodotti o processi digitali per 
le imprese di nuova concezione o significativamente migliorati/aggiornati 
attraverso i progetti realizzati. Il valore totale può essere misurato sia in 
termini di valore di mercato che in termini di investimenti totali necessari 
per lo sviluppo/aggiornamento significativo rispettivamente del servizio, 
prodotto o servizio digitale. Gli aggiornamenti/miglioramenti significativi 
coprono solo nuove funzionalità. Il servizio/prodotto/processo digitale può 
essere sviluppato dall'impresa sostenuta o da una terza parte contraente. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico 

Il processo, prodotto o servizio digitale viene conteggiato una volta sola 
indipendentemente dal numero di operazioni che vi contribuiscono nello 
stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT Nuove funzionalità  

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli interventi 
(con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti legati alla 
migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e processi (ad 
esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, usabilità – ovvero 
interfacce verso l’utente –, performance e sicurezza, anche in coerenza con 



32 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

la Strategia europea per la cybersicurezza).  

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività propedeutiche) rientra 
comunque anche nel novero dei nuovi processi. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO14 

2 Nome indicatore Istituzioni pubbliche beneficiarie di un sostegno per lo sviluppo di servizi, 
prodotti e processi digitali* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO14 Digitale: Istituzioni pubbliche beneficiarie di sostegno per il digitale 

3 Unità di misura Istituzioni pubbliche 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente. 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente. 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di istituzioni pubbliche sostenute per 
sviluppare o aggiornare in modo significativo servizi, prodotti e processi 
digitali, per esempio nel contesto delle azioni di e-government. Gli 
aggiornamenti significativi coprono solo le nuove funzionalità. 

Le istituzioni pubbliche includono le autorità pubbliche locali, le autorità 
subnazionali o altri tipi di autorità pubbliche. L'indicatore non copre le 
imprese municipali e le università pubbliche o gli istituti di ricerca. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico 

L’istituzione pubblica viene conteggiata una sola volta indipendentemente 
dal numero di volte in cui riceve un sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO03 

17 Note  

18 Note IT Istituzioni pubbliche beneficiarie  

Le istituzioni pubbliche sostenute sono quelle beneficiarie 
indipendentemente dal fatto che l’attuazione e la gestione sia delegata a 
un ente in-house o municipalizzata per conto della stessa Amministrazione.  

Per valorizzare e popolare correttamente l’indicatore, si pone dunque 
l’accento sulla natura del servizio pubblico di cui l’Istituzione è beneficiaria, 
anche in considerazione dell’impostazione data dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale. Per le Istituzioni beneficiarie si considerano 
le unità locali delle stesse.  

Altri tipi di autorità pubbliche  

Rientrano in questa definizione anche le Amministrazioni centrali con le 
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ID Campo Metadati indicatore 

loro articolazioni periferiche  

Nuove funzionalità  

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli interventi 
(con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti legati alla 
migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e processi (ad 
esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, usabilità – ovvero 
interfacce verso l’utente –, performance e sicurezza, anche in coerenza con 
la Strategia europea per la cybersicurezza).  

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività propedeutiche) rientra 
comunque anche nel novero dei nuovi processi. 

 

  



35 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR11 

2 Nome indicatore Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR11 Digitale: Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e 
aggiornati  

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuo di utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali pubblici di nuova concezione o significativamente 
aggiornati/potenziati. Gli aggiornamenti significativi coprono solo le nuove 
funzionalità. 

L'indicatore ha una baseline 0 solo se il servizio, prodotto o processo 
digitale è nuovo. Il temine utenti si riferisce ai clienti dei servizi e dei 
prodotti pubblici di nuova concezione o potenziati, e al personale 
dell'istituzione pubblica che utilizza i processi digitali di nuova concezione 
o significativamente aggiornati/potenziati. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Se gli utenti singoli non possono essere identificati, non si considera doppio 
conteggio lo stesso cliente/persona che utilizza più volte un servizio on-line  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR02 

17 Note  

18 Note IT Baseline  

Per i servizi, prodotti e processi migliorati, quindi le nuove funzionalità, la 
baseline per l’indicatore di risultato diretto deve essere maggiore di 0.  

Nuove funzionalità  

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli interventi 
(con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti legati alla 
migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e processi (ad 
esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, usabilità – ovvero 
interfacce verso l’utente –, performance e sicurezza, anche in coerenza con 
la Strategia europea per la cybersicurezza).  
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ID Campo Metadati indicatore 

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività propedeutiche) rientra 
comunque anche nel novero dei nuovi processi.  

Utenti  

Per il calcolo del numero di utenti si fa riferimento al numero di accessi 
attraverso SPID, CIE e CNS forniti dal beneficiario.  

Ciò anche al fine di favorire il passaggio verso gli strumenti di 
autenticazione previsti dal Codice dell’Amministrazione Digitale per 
l’accesso ai servizi web della pubblica Amministrazione, ossia il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità Elettronica (CIE) e la 
Carta Nazionale dei Servizi (CNS), coadiuvando gli investimenti previsti 
dall’Italia nell’ambito del PNRR (Missione 1). Soltanto ove questo non sia 
possibile, si considereranno anche accessi attraverso altre forme di 
autenticazione purché sia possibile ricondurli ad accessi unici.  

Il personale dell’istituzione pubblica che utilizza i processi digitali di nuova 
concezione o significativamente aggiornati/potenziati segue esattamente 
le regole di conteggio sopra descritte. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR12 

2 Nome indicatore Utenti di servizi, prodotti e processi digitali nuovi e aggiornati sviluppati 
da imprese* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR12 Digitale: Utenti di servizi digitali delle imprese 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuo di utenti di servizi, prodotti e processi 
digitali di nuova concezione o significativamente aggiornati dalle imprese. 
Gli aggiornamenti significativi coprono solo le nuove funzionalità. 
L'indicatore viene utilizzato quando il supporto è dato alle imprese per 
sviluppare o aggiornare in modo significativo i propri servizi, prodotti o 
processi digitali. 

L'indicatore ha la baseline 0 solo quando il servizio, prodotto o processo 
digitale è nuovo. Gli utenti sono i clienti dei servizi o di nuova concezione o 
potenziati e al personale dell'impresa che utilizza i processi di nuova 
concezione o significativamente potenziati. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Se gli utenti singoli non possono essere identificati, lo stesso 
cliente/persona che utilizza più volte un servizio on-line nel corso dell'anno 
non è considerato un doppio conteggio. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR02 

17 Note  

18 Note IT Nuove funzionalità  

Rientrano nel concetto di aggiornamenti significativi anche gli interventi 
(con caratteristiche non funzionali) che incidono su aspetti legati alla 
migliore qualità della funzionalità dei servizi, prodotti e processi (ad 
esempio, miglioramenti in termini di scalabilità, usabilità – ovvero 
interfacce verso l’utente – performance e sicurezza, anche in coerenza con 
la Strategia europea per la cybersicurezza).  

La migrazione dei servizi sul Cloud (incluse le attività propedeutiche) rientra 
comunque anche nel novero dei nuovi processi.  
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ID Campo Metadati indicatore 

L’introduzione di nuove funzionalità che consentano l’abilitazione di una 
piattaforma e -commerce, l’uso dei big data, dell’intelligenza artificiale 
rientrano sempre nel novero di “aggiornamenti significativi”. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR13 

2 Nome indicatore Imprese che raggiungono un'alta intensità digitale* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR13 Digitale: Imprese che raggiungono un'alta intensità digitale  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese beneficiarie di un sostegno che 
raggiungono un’elevata intensità digitale grazie ai progetti realizzati. 

L'intensità digitale misura la disponibilità a livello aziendale di 12 diverse 
tecnologie digitali descritte di seguito: 1) internet per almeno il 50% degli 
addetti, 2) ricorso a specialisti ICT, 3) banda larga veloce (30 Mbps o 
superiore), 4) dispositivi internet mobili per almeno il 20% degli addetti, 5) 
una pagina web o homepage, 6) un sito web con funzioni sofisticate, 7) 
social media, 8) pubblicità a pagamento su internet, 9) acquisto di servizi di 
cloud computing medio-alti, 10) invio di fatture elettroniche adatte 
all'elaborazione automatica, 11) vendite di e-commerce sul web pari ad 
almeno l'1% del fatturato totale, e 12) vendite business to consumer (B2C) 
sul web superiori al 10% del totale delle vendite sul web. Le imprese che 
raggiungono un'alta intensità digitale utilizzano almeno 7 di queste 12 
tecnologie digitali (vedi DESI 2019 nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, indagine sulle imprese 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello dell’Obiettivo specifico. 
Un’impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal 
numero di volte in cui riceve sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Rapporto DESI 2019 - Integrazione dell'economia digitale, Commissione 
europea, DG CONNECT 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note La definizione europea di intensità digitale varia nel tempo ed è probabile 
che subirà ulteriori cambiamenti. 
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OS1.3 Migliorare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di 

lavoro nelle PMI, anche attraverso investimenti produttivi 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO15 

2 Nome indicatore Nuova capacità di incubazione*  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO15 Imprese: nuova capacità di incubazione  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese che possono essere servite ogni 
anno da un nuovo incubatore di imprese creato. Nel caso di un incubatore 
esistente sostenuto per ampliarne la capacità, l'indicatore misura il numero 
aggiuntivo di imprese che possono essere servite ogni anno grazie 
all'ampliamento della capacità di incubazione. 

L'indicatore riguarda i servizi forniti dall'incubatore in base a relazioni 
strutturate documentate nel sistema di monitoraggio. Sono esclusi i servizi 
che si prevede vengano forniti ad hoc (ad es. le telefonate) con i potenziali 
imprenditori. 

Nel caso dei servizi di pre-incubazione, i potenziali imprenditori possono 
essere considerati lavoratori autonomi e quindi assimilati alle 
microimprese. 

Per un approfondimento sugli incubatori d'impresa si veda COM 2010 e ECA 
2014 nei Riferimenti. 

Per la definizione di impresa - vedi RCO01 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Alla creazione della capacità dell’incubatore nel progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti COM 2010 - La guida intelligente agli incubatori basati sull'innovazione 

ECA 2014 - In che modo il FESR ha sostenuto con successo lo sviluppo degli 
incubatori di imprese, Rapporto Speciale 4/ 14 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'obiettivo di questo indicatore è quello di misurare la nuova capacità di 
incubazione generata, non il miglioramento dei servizi negli incubatori 
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ID Campo Metadati indicatore 

esistenti. 

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO103 

2 Nome indicatore Imprese a forte crescita beneficiarie di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO103 Imprese: Imprese a forte crescita beneficiarie di un sostegno  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese a forte crescita beneficiarie di un 
sostegno. Un'impresa a forte crescita è definita come: 1) un'impresa con 
una crescita media annualizzata del numero di dipendenti superiore al 10% 
all'anno in un triennio e almeno 10 dipendenti all'inizio della crescita, 
oppure 2) un'impresa con una crescita media annualizzata superiore al 20% 
all'anno in un triennio (vedi ESTAT on-line nei Riferimenti). 

Per essere conteggiate in questo indicatore, è necessario che le imprese 
beneficiarie di un sostegno soddisfino la definizione nel momento in cui 
viene concesso il sostegno. 

Per la definizione di impresa - vedi RCO01 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Dipende dal tipo di sostegno: sovvenzione (vedi RCO02), strumenti 
finanziari (vedi RCO03) o non monetario (vedi RCO04). 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’impresa è conteggiata una sola volta indipendentemente da quante volte 
riceve sostegno dalle operazioni all’interno dello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti ESTAT on-line: Glossario Eurostat: Imprese a forte crescita in Statistica 

Illustrazione on-line 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore è destinato ad essere utilizzato quando i criteri di selezione del 
programma si rivolgono specificamente a questo tipo di imprese. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR17 

2 Nome indicatore Nuove imprese ancora presenti sul mercato* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR17 Imprese: Nuove imprese ancora presenti sul mercato  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di nuove imprese beneficiarie di un sostegno 
ancora attive sul mercato ad almeno un anno di distanza dal 
completamento dell'output. L’attività di un'impresa sul mercato può essere 
verificata, per esempio, in base al fatturato dichiarato per l'esercizio fiscale 
successivo a quello in cui è stato completato l'output. 

Un'impresa è considerata nuova quando non esisteva nei tre anni 
precedenti l'inizio del progetto. Un'impresa non sarà considerata nuova 
quando è modificata solamente la ragione sociale. L'indicatore comprende 
anche gli spin-off. 

Per la definizione di impresa si veda RCO01. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A conclusione dell'esercizio fiscale successivo a quello in cui è stato 
completato l'output. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’impresa è conteggiata una sola volta indipendentemente da quante volte 
riceve sostegno dalle operazioni all’interno dello stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore prevede una declinazione di natura settoriale riguardante le 
imprese nei settori culturali e creativi (SCC). Per tutte le specifiche si 
rimanda al campo note della scheda RCO01. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR18 

2 Nome indicatore PMI che ricorrono a servizi di incubazione dopo la creazione degli stessi* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR18 Imprese: PMI che ricorrono a servizi di incubazione  

3 Unità di misura Imprese/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuo di PMI che utilizzano la capacità di 
incubazione creata grazie al sostegno. L'indicatore comprende anche le 
microimprese. Per i nuovi incubatori di imprese, la baseline dell’indicatore 
è pari a 0. Per quanto riguarda la capacità di incubazione ulteriore, la 
baseline dell'indicatore indica il numero annuo di imprese che utilizzavano 
i servizi dell'incubatore prima dell'intervento. 

L'incubatore riporterà gli imprenditori clienti con i quali stabilisce relazioni 
strutturate e documentate nel sistema di monitoraggio. Sono esclusi i 
servizi una tantum (ad esempio le telefonate) con potenziali imprese. 

Nel caso dei servizi di pre-incubazione, i potenziali imprenditori sono 
considerati lavoratori autonomi e quindi assimilati alle microimprese. 

Per un approfondimento sugli incubatori d'impresa si veda CE 2010 e ECA 
2014 nei Riferimenti. Per la definizione e la classificazione delle imprese - 
vedi RCO01 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento della capacità dell'incubatore nel progetto 
sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti EC 2010 - The smart guide to innovation-based incubators 

ECA 2014 - In che modo il FESR ha sostenuto con successo lo sviluppo degli 
incubatori di imprese, Relazione speciale 4/14 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Questo indicatore deve essere utilizzato solo per gli interventi che mirano 
a creare nuova incubazione/capacità di incubazione aggiuntiva (misurata 
da RCO15). 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR19 

2 Nome indicatore Imprese con un maggiore fatturato* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR19 Imprese: Imprese con un maggiore fatturato 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese beneficiarie di un sostegno per 
mantenere o conseguire una crescita del fatturato. L'indicatore conteggia 
le imprese per le quali il fatturato annuale relativo all'esercizio fiscale 
successivo all'anno di completamento dell’output è pari almeno alla 
crescita annuale del fatturato nell'anno precedente l'inizio del progetto. 
Per le imprese con crescita del fatturato nulla o negativa prima dell'inizio 
del progetto, la percentuale di crescita del fatturato durante l'esercizio 
fiscale successivo all'anno di completamento dell’output deve essere 
almeno pari al 2%. 

Il fatturato dell'impresa comprende gli importi totali fatturati dall'impresa 
durante il periodo di riferimento (un anno) e corrisponde alla vendita sul 
mercato di beni e servizi forniti a terzi (ESTAT 2007 nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, registri pubblici 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A conclusione dell'esercizio fiscale successivo a quello in cui è stato 
completato l'output. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello dell’Obiettivo specifico. 
Un’impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal 
numero di volte in cui riceve sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti ESTAT2007 - Manuale Eurostat-OCSE sulle statistiche di demografia 
aziendale, edizione 2017 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo dell'intervento è 
quello di mantenere o realizzare una crescita del fatturato. 

La soglia del 2% corrisponde al target della BCE per il tasso di inflazione. 

18 Note IT La definizione del campo 10 è sostituita da: Numero di imprese sostenute 
per sostenere o raggiungere la crescita del fatturato. Tale indicatore va 
selezionato solo quando il sostegno mira esplicitamente a produrre un 
incremento di fatturato delle imprese sostenute.  

(Fonte: REGIO register of Q+A on 2021-2027 Intervention Logic - Indicators 
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ID Campo Metadati indicatore 

– Performance, aggiornamento del dicembre 2021). 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR25 

2 Nome indicatore PMI con un maggiore valore aggiunto per dipendente* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR25 Imprese: PMI un con maggiore valore aggiunto per dipendente  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di imprese beneficiarie di un sostegno che 
conseguono un maggiore valore aggiunto per dipendente. L'indicatore 
conteggia le imprese per le quali il valore aggiunto per dipendente 
nell’anno fiscale successivo all'anno di completamento dell'output è 
superiore almeno del 2% rispetto al valore aggiunto per dipendente 
nell'anno precedente l'inizio del progetto. 

Il valore aggiunto totale è misurato al costo di fattori quali il reddito lordo 
delle attività operative al netto delle sovvenzioni delle operazioni e delle 
imposte indirette. Il valore aggiunto per dipendente è calcolato come il 
rapporto tra il valore aggiunto totale e gli ETP annui impiegati nel corso 
dell’anno. 

(ESTAT 2007 nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, registri pubblici 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Fine dell'esercizio fiscale successivo a quello in cui è stato completato 
l'output. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
Un’impresa viene conteggiata una sola volta indipendentemente dal 
numero di volte in cui riceve sostegno dalle operazioni nello stesso 
Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti ESTAT2007 - Manuale Eurostat-OCSE sulle statistiche di demografia 
aziendale, edizione 2017  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo dell'intervento è di 
ottenere un maggiore valore aggiunto per dipendente nella PMI 
beneficiaria del sostegno. La soglia del 2% corrisponde al target della BCE 
per il tasso di inflazione. 

18 Note IT Per la definizione degli “equivalenti a tempo pieno” (ETP) e dei “posti 
vacanti” si veda il Glossario dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) 
(https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario). 

  

https://www.istat.it/it/metodi-e-strumenti/glossario
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OS1.4 Sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale 

e l'imprenditorialità 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO16 

2 Nome indicatore Partecipazione dei portatori di interesse istituzionali al processo di 
scoperta imprenditoriale 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO16 RTDI: portatori di interesse interessati al processo di scoperta 
imprenditoriale 

3 Unità di misura Partecipazione dei portatori di interesse istituzionali 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.4 Competenze per la specializzazione intelligente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di partecipazioni istituzionali alle 
consultazioni dei portatori di interesse, organizzate nel quadro delle 
strategie di specializzazione intelligente per il processo di scoperta 
imprenditoriale. 

Quando due o più rappresentanti della stessa organizzazione di portatori di 
interesse partecipano alla medesima riunione, l'organizzazione sarà 
conteggiata come una sola organizzazione (vedi JRC on-line nei riferimenti). 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’attività di consultazione  

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello dell’Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti JRC on-line: https://s3platform.jrc.ec.europa.eu/entrepreneurial-
discovery-edp 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato per rappresentare le partecipazioni alle 
consultazioni dei portatori di interesse finanziate dal programma. 

 

  

https://s3platform.jrc.ec.europa.eu/entrepreneurial-discovery-edp
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO101 

2 Nome indicatore PMI che investono nelle competenze per la specializzazione intelligente, 
la transizione industriale e l'imprenditorialità* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO101 RTDI: PMI che investono in nuove competenze 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di PMI beneficiarie di un sostegno per 
investire nelle competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l'imprenditorialità. Lo sviluppo di competenze per 
la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità può essere realizzato, ad esempio, attraverso 
apprendistati, accordi strutturati per la formazione sul lavoro e l'esperienza 
maturata con fornitori, clienti e consulenti, istruzione e formazione 
professionale continua e formazione formale. 

(vedi OCSE 2013 e ESTAT on-line nei Riferimenti) 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell'attività per lo sviluppo delle competenze. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti OCSE 2013 - Sviluppo delle competenze e formazione nelle PMI, sviluppo 
economico e occupazionale locale (LEED), OECD Publishing 

ESTAT on-line - Metodologia di Indagine sulla Formazione Professionale 
Continua (CVTS), on-line in Statistics Explained 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO05 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR97 

2 Nome indicatore Apprendistati che beneficiano di un sostegno nelle PMI 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR97 Apprendistati che beneficiano di un sostegno nelle PMI  

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente e JTF 

9 Obiettivo specifico OS1.4 Competenze per la specializzazione intelligente e JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di persone che completano l’apprendistato 
in un settore legato alla specializzazione intelligente, alla transizione 
industriale e all'imprenditorialità. 

L'apprendistato è solitamente parte dell'istruzione e della formazione 
formale a livello secondario superiore (ISCED 3), la durata della formazione 
è di 2-3 anni, e un esito positivo si traduce in una qualifica riconosciuta a 
livello nazionale per una specifica mansione. Le caratteristiche 
dell'apprendistato (ad esempio, occupazione, durata, competenze da 
acquisire, salario o indennità) sono definite in un contratto di formazione o 
in un accordo formale tra l'apprendista e il datore di lavoro sia direttamente 
che attraverso l'istituto scolastico. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al termine dell'attività di apprendistato 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR98 

2 Nome indicatore Personale di PMI che completa una formazione relativa alle competenze 
per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità (per tipo di competenze: tecniche, di gestione, 
imprenditoriale, verdi, altro)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR98 RTDI: Personale di PMI che completa la formazione  

3 Unità di misura Partecipanti 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di partecipanti delle PMI (incluse le 
microimprese) che completano la formazione/attività per lo sviluppo di 
competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 
l'imprenditorialità. Le tipologie di competenze comprendono le seguenti 
categorie: 

competenze tecniche: competenze richieste per il problem solving, la 
progettazione, il funzionamento, il ripensamento e la manutenzione di 
macchinari o strutture tecnologiche, competenze professionali IT; 

competenze gestionali: competenze relative alla pianificazione aziendale, 
al rispetto dei regolamenti e al controllo della qualità, alla pianificazione 
delle risorse umane e all'allocazione delle risorse; 

competenze imprenditoriali: competenze specifiche per le start-up quali 
l'accettazione/gestione del rischio, il pensiero strategico e la fiducia, la 
capacità di creare reti personali e la capacità di affrontare sfide ed esigenze 
di diversa natura; 

competenze verdi: competenze specifiche per modificare prodotti, servizi 
od operazioni a causa degli adeguamenti ai cambiamenti climatici, 
protezione ambientale, economia circolare, efficienza delle risorse e 
requisiti o regolamenti; 

Altre competenze: competenze diverse dalle quattro tipologie di cui sopra. 

(OCSE nei Riferimenti) 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Completamento dell’attività di sviluppo delle competenze 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

Disaggregazione per tipologia di competenze riportate solo per i valori 
conseguiti. 



52 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

15 Riferimenti OCSE 2013 - Sviluppo delle competenze e formazione nelle PMI, sviluppo 
economico e occupazionale locale (LEED), OECD publishing 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR04 

17 Note  
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OS1.5 Potenziamento della connettività digitale 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO41 

2 Nome indicatore Abitazioni aggiuntive con accesso a banda larga ad altissima capacità 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO41 Digitale: Abitazioni aggiuntive con accesso a banda larga ad altissima 
capacità 

3 Unità di misura Abitazioni  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.5 Connettività digitale 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero totale di abitazioni con accesso a banda larga 
ad altissima capacità grazie ai progetti realizzati. 

L'indicatore non conteggia le abitazioni collettive come ospedali, case di 
riposo, residence, prigioni, caserme militari, istituzioni religiose, pensioni, 
ostelli per lavoratori, ecc. 

L'articolo 2(2) del Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (EECC) 
attualmente definisce il termine "rete ad altissima capacità" come segue: 
"Per "rete ad altissima capacità" si intende una rete di comunicazione 
elettronica costituita interamente da elementi in fibra ottica almeno fino al 
punto di distribuzione nella località servita, oppure una rete di 
comunicazione elettronica in grado di fornire, nelle condizioni abituali delle 
ore di punta, prestazioni di rete analoghe in termini di larghezza di banda 
disponibile in downlink e uplink, resilienza, parametri relativi agli errori, 
latenza e relativa variazione". 

La definizione è ulteriormente chiarita all'articolo 13 dell'EECC: 

"[...] le future 'reti ad altissima capacità' richiedono parametri di 
prestazione equivalenti a quelli che può fornire una rete basata su elementi 
in fibra ottica almeno fino al punto di distribuzione nella località servita. Nel 
caso della connessione su linea fissa, ciò corrisponde a prestazioni di rete 
equivalenti a quelle ottenibili da un'installazione in fibra ottica fino a un 
edificio con più abitazioni, considerato come sede del servizio. Nel caso 
della connessione senza fili, ciò corrisponde a prestazioni di rete simili a 
quelle ottenibili sulla base di un'installazione in fibra ottica fino alla stazione 
base, considerata come sede del servizio". 

Le linee guida BEREC sulle reti ad altissima capacità (vedi Riferimenti) 
forniscono una guida sui criteri che una rete deve soddisfare per essere 
considerata una rete ad altissima capacità secondo la definizione EECC. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione  

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 
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ID Campo Metadati indicatore 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche. 

Linee guida BEREC sulle reti ad altissima capacità (BoR (20) 165, adottate in 
data 1.10.2020). 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO13 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO42 

2 Nome indicatore Imprese aggiuntive con accesso a una rete a banda larga ad altissima 
capacità 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO42 Digitale: aumentare il numero di imprese con accesso a banda larga 
VHC 

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.5 Connettività digitale  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero totale di unità locali di imprese con accesso a 
una rete a banda larga ad altissima capacità grazie ai progetti realizzati. 

Per la definizione di " altissima capacità " si veda l'indicatore RCO41. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

15 Riferimenti Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche, 

Linee guida BEREC sulle reti ad altissima capacità (BoR (20) 165, adottate in 
data 1.10.2020). 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO13 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR53 

2 Nome indicatore Abitazioni con abbonamenti a una rete a banda larga ad altissima capacità 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR53 Digitale: abitazioni con una rete a banda larga ultraveloce   

3 Unità di misura Abitazioni  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.5 Connettività digitale 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero aggiuntivo di abitazioni con abbonamenti a 
una rete a banda larga ad altissima capacità a seguito dei progetti realizzati. 

Per la definizione di " altissima capacità " si veda l'indicatore RCO41. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, indagine sulle abitazioni nelle zone oggetto 
dell’intervento 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

Linee guida BEREC sulle reti ad altissima capacità (BoR (20) 165, adottate in 
data 1.10.2020). 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR12 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR54 

2 Nome indicatore Imprese con abbonamenti a una rete a banda larga ad altissima capacità 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR54 Digitale: imprese con una rete a banda larga ultraveloce  

3 Unità di misura Imprese 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP1 Un’Europa più intelligente 

9 Obiettivo specifico OS1.5 Connettività digitale 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero aggiuntivo di unità locali di imprese con 
abbonamenti a una rete a banda larga ad altissima capacità grazie ai 
progetti realizzati. 

Per la definizione di "altissima capacità " si veda l'indicatore RCO41. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti, indagini tra le imprese nella zona oggetto dell’intervento 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche. 

Linee guida BEREC sulle reti ad altissima capacità [BoR (20) 165, adottate in 
data 1.10.2020]. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR12 

17 Note  
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OBIETTIVO DI POLICY 2 – Un’Europa più verde (OP 2) 
 

OS2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

(Efficienza energetica) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO18 

2 Nome indicatore Abitazioni con una prestazione energetica migliorata 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO18 Energia: Abitazioni con una prestazione energetica migliorata 

3 Unità di misura Abitazioni  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde e, ove pertinente, nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica e JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di abitazioni con un miglioramento delle 
prestazioni energetiche grazie al sostegno finanziario erogato. Il 
miglioramento della prestazione energetica è da intendersi in termini di 
miglioramento della classificazione energetica dell’abitazione di almeno 
una classe energetica e deve essere documentato sulla base dei certificati 
di prestazione energetica (APE). La classificazione energetica in questione 
è basata sulla definizione del certificato di prestazione energetica 
nazionale, in linea con la Direttiva 2010/31/UE. 

Un’abitazione è definita come “un locale o un insieme di locali in un edificio 
permanente o una parte strutturalmente separata di un edificio che (…) è 
progettato per essere abitato da una famiglia durante tutt’ l'anno". (vedi 
ESTAT on-line nei Riferimenti)’ L'indicatore riguarda anch’ l'edilizia sociale 
in OS2.1, nel qual caso dovrebbe essere utilizzato anche RCO65 Infra Sociali: 
capacità degli alloggi sociali nuovi o modernizzati*. 

Questo indicatore non riguarda le abitazioni che rientrano in RCO123 
Energia: Abitazioni con sostituzione di caldaie a gas, al fine di evitare che le 
operazioni supportate debbano utilizzare due indicatori di prestazione 
energetica. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Completamento dell’output e rilascio del certificato di prestazione 
energetica. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti ESTAT on-li–e - Housing Statistics, in Statistics Explained 

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
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ID Campo Metadati indicatore 

prestazione energetica degli edifici. 

Direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
maggio 2018 recante modifiche alla Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica degli edifici e la Direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 
(GU L 156/75 del 19.6.2018) 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO19 

2 Nome indicatore Edifici pubblici con una prestazione energetica migliorata 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO19 Energia: Edifici pubblici con una prestazione energetica migliorata  

3 Unità di misura Metri quadri  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde e, ove pertinente, nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica e JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie netta degli edifici pubblici che conseguono 
una migliore prestazione energetica grazie al sostegno ricevuto. Il 
miglioramento della prestazione energetica deve essere inteso in termini 
di miglioramento della classificazione energetica dell'edificio pubblico di 
almeno una classe energetica, e deve essere documentato da certificati di 
prestazione energetica (APE). La classificazione energetica considerata 
riflette la definizione del Certificato di Prestazione Energetica nazionale, in 
linea con la Direttiva 2010/31/UE. 

Gli edifici pubblici sono definiti come edifici di proprietà delle autorità 
pubbliche e di organizzazioni senza scopo di lucro. Un'organizzazione senza 
scopo di lucro è un soggetto giuridico organizzato e gestito per un beneficio 
collettivo, pubblico o sociale, diversamente dalle società commerciali che 
puntano a generare un profitto per i rispettivi titolari. Tra gli esempi, si 
tratta di edifici destinati alla pubblica amministrazione, scuole, ospedali, 
ecc. 

L'indicatore non include: 

- l'edilizia sociale (poiché questa è inserita in RCO18). 

- scuole o ospedali privati di proprietà di investitori privati. Il sostegno a tali 
società private deve essere riportato come sostegno alle imprese 
utilizzando RCO01, ecc. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output e all’emissione del certificato di prestazione 
energetica. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
prestazione energetica degli edifici. 

Direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
maggio 2018 recante modifiche alla direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica degli edifici e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 
(GU L 156/75 del 19.6.2018). 
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ID Campo Metadati indicatore 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO20 

2 Nome indicatore Condutture di reti di teleriscaldamento e di teleraffreddamento di 
recente costruite o migliorate 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO20 Energia: Condutture di reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento  

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde e, ove pertinente, nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica e, ove pertinente, nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle condutture di reti di 
teleriscaldamento e teleraffreddamento di recente costruzione o 
migliorate in termini di prestazioni energetiche. Il miglioramento delle 
prestazioni energetiche si riferisce all'efficienza delle condutture delle reti 
di riscaldamento e raffreddamento così come documentato dalle specifiche 
tecniche per le condutture di rete ammodernate o costruite. 

Per ulteriori dettagli tecnici all'efficienza energetica delle reti di 
teleriscaldamento e teleraffreddamento si veda la Direttiva 2012/27/UE nei 
Riferimenti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. Nel caso 
in cui stessa conduttura di rete venga finanziata tramite più tipologie di 
sostegno (es: sovvenzioni e strumenti finanziari) nello stesso Obiettivo 
specifico, sarà conteggiata una sola volta. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sull’efficienza 
energetica. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO104 

2 Nome indicatore Numero di unità di cogenerazione ad alto rendimento 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO104 Energia: Numero di unità di cogenerazione ad alto rendimento  

3 Unità di misura Unità di cogenerazione  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di unità di cogenerazione ad alto rendimento 
beneficiarie di un sostegno. La cogenerazione ad alto rendimento è definita 
in base al risparmio energetico ottenuto grazie alla produzione combinata 
invece che alla produzione separata di calore ed elettricità. Un risparmio 
energetico superiore al 10% si qualifica come "cogenerazione ad alto 
rendimento” (Direttiva 2004/8/CE nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel 
mercato interno dell'energia e recante modifiche alla direttiva 92/42/CEE 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO123 

2 Nome indicatore Abitazioni che beneficiano di caldaie e impianti di riscaldamento 
alimentati a gas naturale in sostituzione di impianti a combustibili fossili 
solidi 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO123 Energia: Abitazioni con sostituzione di caldaie a gas  

3 Unità di misura Abitazioni  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura in modo specifico il numero di abitazioni beneficiarie di 
un sostegno che utilizzano caldaie e impianti di riscaldamento alimentati a 
gas naturale in sostituzione di impianti a combustibili fossili solidi. 

Le abitazioni che utilizzano le nuove caldaie a gas naturale dovrebbero 
ottenere una migliore prestazione energetica grazie al sostegno finanziario 
ricevuto. 

Il miglioramento della prestazione energetica deve essere inteso in termini 
di miglioramento della classificazione energetica dell'abitazione di almeno 
una classe energetica e deve essere documentato sulla base di certificati di 
prestazione energetica (APE). La classificazione energetica considerata è 
basata sulla definizione del Certificato di Prestazione Energetica nazionale, 
in linea con la Direttiva 2010/31/UE. Un'abitazione è definita come "un 
locale o un insieme di locali in un edificio permanente o una parte 
strutturalmente separata di un edificio che (...) è progettato per essere 
abitato da una famiglia durante tutto l’anno". (vedi ESTAT on-line nei 
Riferimenti)’ L'indicatore riguarda anch’ l'edilizia sociale. 

Le abitazioni conteggiate in questo indicatore non sono conteggiate in 
RCO18 Energia (Abitazioni con una prestazione energetica migliorata); ciò 
al fine di evitare che ad una stessa operazione siano associati due indicatori 
di prestazione energetica. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR26 

2 Nome indicatore Consumo annuo di energia primaria (di cui: abitazioni, edifici pubblici, 
imprese, altro) 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR26 Energia: Consumo annuo di energia primaria 

3 Unità di misura MWh/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica e JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il consumo totale annuo di energia primaria per le 
strutture beneficiarie del sostegno. La baseline si riferisce al consumo 
annuo di energia primaria prima dell'intervento, mentre il valore raggiunto 
si riferisce al consumo annuo di energia primaria nell'anno successivo 
dell'intervento. Nel caso degli edifici, entrambi i valori devono essere 
documentati sulla base dei certificati di prestazione energetica, in linea con 
la Direttiva 2010/31/UE. Per i processi all'interno delle imprese, il consumo 
annuo di energia primaria deve essere documentato sulla base di audit 
energetici o di altre specifiche tecniche pertinenti. 

Gli edifici pubblici sono definiti come edifici di proprietà delle autorità 
pubbliche e di organizzazioni senza scopo di lucro, a condizione che tali 
soggetti perseguano obiettivi di interesse generale com’ l'istruzione, la 
salute’ l'ambiente e i trasporti. Tra gli esempi, gli edifici destinati alla 
pubblica amministrazione, scuole, ospedali, ecc. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell'output e dell'emissione del certificato di 
prestazione energetica, dell'audit energetico o di altre specifiche tecniche 
pertinenti. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). Disaggregazione per tipologia di 
soggetti beneficiari del sostegno, da riportare solo per i valori conseguiti. 

15 Riferimenti Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
prestazione energetica degli edifici. 

Direttiva (UE) 2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
maggio 2018 recante modifiche alla direttiva 2010/31/UE sulla prestazione 
energetica degli edifici e alla direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica 
(GU L 156/75 del 19.6.2018) 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR05 
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ID Campo Metadati indicatore 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore di risultato RCR26 è analogo a uno degli indicatori individuati 
dalla CE per misurare i risultati del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
– PNRR [vedi Regolamento delegato (UE) 2021/2106] e definito come 
Risparmio sul consumo annuo di energia primaria. L’RC26 è valorizzato in 
termini di consumi di energia primaria prima dell’intervento (baseline) e 
dopo l’intervento (target), mentre l’indicatore del PNRR misura 
direttamente il risparmio conseguito (differenza tra consumi prima e dopo 
l’intervento) per il calcolo del quale è ovviamente necessario il passaggio 
dai valori assoluti. 

Al fine di favorire misurazioni uniformi a livello nazionale, l’Unità di 
Missione NG-EU della Ragioneria Generale dello Stato, insieme al NUVAP, 
ha avviato una collaborazione con ENEA in modo da fornire alle 
Amministrazioni indicazioni condivise per il calcolo puntuale dell’indicatore 
e, più in generale, supportare a livello nazionale l’adozione di nomenclature 
e procedure omogenee per la valorizzazione dei dati.  

La Nota tecnica sarà resa disponibile a breve. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR29 

2 Nome indicatore Emissioni stimate di gas a effetto serra* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR29 Clima: Emissioni stimate di gas a effetto serra  

3 Unità di misura Tonnellate di CO2equivalente/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura le emissioni totali stimate di gas a effetto serra per i 
soggetti o i processi sostenuti. La baseline si riferisce al livello di emissioni 
stimate di gas a effetto serra nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, 
mentre il valore raggiunto è calcolato come le emissioni totali stimate di 
gas a effetto serra in base al livello di prestazione energetica conseguito nel 
corso dell'anno successivo al completamento dell'intervento. 

Questo indicatore non deve essere utilizzato nelle operazioni che utilizzano 
gli indicatori "RCR105 Emissioni stimate di gas a effetto serra da caldaie 
convertite a gas" o l’indicatore "RCR29a JTF: emissioni stimate di gas a 
effetto serra nelle imprese (Dir. 2003/87/CE)", al fine di evitare che a una 
stessa operazione siano associati due indicatori per i gas a effetto serra. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell'intervento e alla disponibilità di certificati di 
prestazione energetica, audit energetici o altre specifiche tecniche 
pertinenti. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo dell'intervento è la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

Per ulteriori chiarimenti sulle metodologie disponibili vedere gli atti del 
seminario congiunto REGIO Evalnet / BEI del novembre 2020 qui: 
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/evaluations/guidance/#1   

18 Note IT Per la quantificazione dell’indicatore sarà disponibile una metodologia 
comune che, in collaborazione con ENEA, verrà rilasciata entro giugno 
2022. 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/evaluations/guidance/#1
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR105 

2 Nome indicatore Emissioni stimate di gas a effetto serra causate da caldaie e sistemi di 
riscaldamento convertiti da un’alimentazione a combustibili fossili solidi 
a un’alimentazione a gas 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR105 Emissioni stimate di gas a effetto serra da caldaie convertite a 
un’alimentazione a gas 

3 Unità di misura Tonnellate di CO2equivalente/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.1 Efficienza energetica 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura le emissioni totali stimate di gas a effetto serra nel caso 
di sostegno per convertire caldaie e impianti di riscaldamento da 
un’alimentazione a combustibili fossili solidi a un’alimentazione a gas. La 
baseline si riferisce al livello di emissioni stimate di gas serra durante l'anno 
precedente l'inizio dell'intervento, mentre il valore raggiunto è calcolato 
come le emissioni totali stimate di gas serra in base al livello di prestazione 
energetica conseguito nell'anno successivo al completamento 
dell'intervento. 

I valori riportati con questo indicatore non devono essere conteggiati nel 
calcolo dell’indicatore "RCR29 Clima: Emissioni stimate di gas a effetto 
serra", al fine di evitare che alle operazioni beneficiarie di un sostegno siano 
associati due indicatori per i gas a effetto serra. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output e all’emissione del certificato di prestazione 
energetica. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Per ulteriori chiarimenti sulle metodologie disponibili vedere gli atti del 
seminario congiunto REGIO Evalnet / BEI del novembre 2020 qui: 
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/evaluations/guidance/#1  

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/evaluations/guidance/#1
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OS2.2 Promuovere l'energia rinnovabile in conformità alla Direttiva sulle energie rinnovabili 

(UE) 2018/2001, compresi i parametri di sostenibilità ivi stabiliti (Energia rinnovabile) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO22 

2 Nome indicatore Capacità supplementare di produzione di energia rinnovabile (di cui: 
elettrica, termica)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO22 Energia: Capacità di energia rinnovabile 

3 Unità di misura MW 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità supplementare di produzione di energia 
rinnovabile realizzata o ampliata grazie al sostegno. L'indicatore 
comprende anche la capacità di produzione realizzata o ampliata e non 
ancora collegata alla rete (ove applicabile) o non ancora completamente 
pronta a produrre energia. 

Per capacità di produzione si intende la "capacità elettrica massima netta", 
definita da Eurostat come "la massima potenza attiva che può essere 
fornita, in modo continuo, con tutti gli impianti in funzione, al punto di 
uscita (ovvero al netto delle alimentazioni per gli ausiliari di centrale e delle 
perdite dei trasformatori considerati parte integrante della centrale)". 

Per energia rinnovabile si intende "l'energia da fonti rinnovabili non fossili, 
vale a dire l'energia eolica, solare (termica e fotovoltaica) e geotermica, 
l'energia ambiente, l'energia delle maree, delle onde e di altri oceani, 
l'energia idroelettrica, la biomassa, gas di discarica, il gas residuo degli 
impianti di depurazione delle acque reflue e il biogas." (vedi Direttiva 
2018/2011). 

La disaggregazione della capacità in elettrica e termica si riferisce al tipo di 
energia prodotta. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. Quando 
la capacità viene finanziata tramite più tipologie di sostegno (es: 
sovvenzioni e strumenti finanziari) nello stesso Obiettivo specifico, dovrà 
essere conteggiata solo una volta. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). Disaggregazione per fonte energetica 
da riportare solo per i valori conseguiti. 
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ID Campo Metadati indicatore 

15 Riferimenti Direttiva 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO07 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO97 

2 Nome indicatore Comunità di energia rinnovabile beneficiarie di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore (nome 
degli open data) 

RCO97 Energia: Comunità di energia rinnovabile beneficiarie di un 
sostegno 

3 Unità di misura Comunità di energia rinnovabile 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente. 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente. 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di comunità di energia rinnovabile 
beneficiarie di un sostegno. Per comunità di energia rinnovabile si intende 
un soggetto giuridico che soddisfa le seguenti tre condizioni: 

è caratterizzato da una partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed 
effettivamente controllato da azionisti o soci che si trovano in prossimità 
dei progetti di energia rinnovabile di proprietà e sviluppati da tale soggetto 
giuridico; 

gli azionisti o i soci sono persone fisiche, PMI o enti locali, compresi i 
comuni; 

il suo scopo principale è quello di procurare benefici ambientali, economici 
o sociali alla comunità, agli azionisti o ai soci o alle aree locali in cui opera, 
piuttosto che realizzare profitti finanziari. 

(vedi Direttiva 2018/2001 nei Riferimenti) 

Per la definizione di energia rinnovabile vedi RCO22. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. Quando 
la capacità viene finanziata tramite più tipologie di sostegno (es: 
sovvenzioni e strumenti finanziari) nello stesso Obiettivo specifico, dovrà 
essere conteggiata solo una volta. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR31 

2 Nome indicatore Totale dell’energia rinnovabile prodotta (di cui: elettrica, termica)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR31 Energia: Totale dell’energia rinnovabile prodotta  

3 Unità di misura MWh/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura l’energia rinnovabile prodotta annualmente prima e 
dopo l’intervento. La baseline si riferisce all’energia prodotta annualmente 
nell’anno precedente l’inizio dell’intervento, e può essere diverso da zero 
nei casi in cui la capacità di produzione viene ampliata. Il valore raggiunto 
è l’energia prodotta annualmente nell’anno successivo al completamento 
dell’intervento. La disaggregazione in elettrica e termica si riferisce alla 
fonte dell’energia rinnovabile. 

Per la definizione di energia rinnovabile si veda RCO22. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 
L’ampliamento della capacità di produzione viene conteggiato una sola 
volta indipendentemente da quanti tipi di sostegno (es: sovvenzioni e 
sostegno con strumenti finanziari) riceve dalle operazioni nell’ambito dello 
stesso Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). Disaggregazione per elettrica e 
termica da riportare solo per i valori conseguiti. 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR06 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR32 

2 Nome indicatore Capacità operativa supplementare installata per l’energia rinnovabile* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR32 Energia: Capacità di energia rinnovabile 

3 Unità di misura MW 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità aggiuntiva installata per la produzione di 
energie rinnovabili grazie al sostegno fornito. In particolare, l’indicatore 
misura la capacità di produzione già operativa (es. collegata alla rete e 
pronta a produrre oppure già operativa). 

Per capacità di produzione si intende la "capacità elettrica massima netta", 
definita da Eurostat come "la massima potenza attiva che può essere 
fornita, in modo continuativo, con tutti gli impianti in funzione, al punto di 
uscita (ovvero al netto delle alimentazioni per gli ausiliari della centrale e 
tenuto conto delle perdite nei trasformatori considerati parte integrante 
della centrale)". 

Per la definizione di energia rinnovabile si veda RCO22. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Non appena la capacità di produzione è attiva (ovvero pronta a produrre o 
sta già producendo energia). 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. Ove la 
capacità è finanziata con più tipologie di sostegno (es: sovvenzioni e 
strumenti finanziari) nello stesso Obiettivo specifico, dovrà essere 
conteggiata una sola volta. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS2.3 Sviluppo di sistemi energetici intelligenti, reti e stoccaggio al di fuori della rete 

energetica transeuropea (TEN-E) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO23 

2 Nome indicatore Sistemi di gestione digitale per sistemi energetici intelligenti 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO23 Energia: Gestione digitale per sistemi energetici intelligenti 

3 Unità di misura Componenti di sistema 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.3 Sistemi energetici intelligenti 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di componenti del sistema di distribuzione 
dell'elettricità creati, installati o significativamente potenziati per la 
gestione intelligente dell'energia mediante sistemi di gestione digitale. 

I componenti possono includere l'installazione di apparecchiature di 
telerilevamento e controllo nei nodi di distribuzione, nelle sottostazioni, nei 
sistemi di gestione dei dati e nelle strutture (ad esempio, i data hub). I 
sistemi energetici intelligenti, comprese le reti intelligenti di distribuzione 
dell'elettricità e le reti di calore intelligenti, si riferiscono all'integrazione in 
modo economicamente efficiente del comportamento e delle azioni di tutti 
gli utenti collegati al fine di garantire un sistema energetico 
economicamente efficiente e sostenibile con basse perdite e livelli elevati 
di qualità, affidabilità dell'approvvigionamento e sicurezza. 

La distribuzione dell'elettricità si riferisce all'"ultimo miglio" nella fornitura 
di elettricità, ovvero al collegamento tra il sistema di trasmissione e i 
consumatori di elettricità. Per potenziamento significativo si intendono le 
nuove funzionalità del sistema di gestione digitale. 

(vedi Direttiva 2019/944 e Regolamento 347/2013 nei Riferimenti) 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

Nel caso in cui lo stesso componente di sistema sia finanziato da più 
progetti nello stesso Obiettivo specifico, dovrà essere conteggiato solo una 
volta. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  
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ID Campo Metadati indicatore 

15 Riferimenti Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
giugno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia 
elettrica e recante modifiche alla direttiva 2012/27/UE. 

Regolamento (UE) 347/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee, recante 
abrogazione della decisione n. 1364/2006/CE e modifica dei regolamenti 
(CE) n. 714/2009 e (CE) n. 715/2009. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO08 

17 Note  

18 Note IT Questo indicatore misura esclusivamente gli interventi sulla rete di 
distribuzione elettrica. Per interventi sulla rete di trasmissione si utilizza 
l’indicatore di output specifico nazionale ISO2_2IT. 

A fini della quantificazione del presente indicatore si specifica che l’unità di 
misura (numero di System Components) per gli interventi ricadenti nell’OS 
2.3 è declinata in numero di nodi di rete e di substazioni (intese come 
cabine primarie, cabine secondarie, centri satellite etc.) impattati da 
interventi di evoluzione tecnologica, potenziamento, nuova installazione o 
sostituzione attuati sulla rete di distribuzione e finalizzati ad un 
miglioramento in termini di smartizzazione della stessa.  

Per “impattati” si intende il numero di nodi e substazioni sia direttamente 
coinvolti da interventi di smartizzazione della rete di distribuzione sia 
facenti parte della stessa porzione di rete di distribuzione smartizzata. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO105 

2 Nome indicatore Soluzioni per lo stoccaggio di energia elettrica 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO105 Energia: Soluzioni per lo stoccaggio di energia elettrica 

3 Unità di misura MWh 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.3 Sistemi energetici intelligenti  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità di stoccaggio dell'energia elettrica creata o 
potenziata grazie al sostegno fornito. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO124 

2 Nome indicatore Reti di trasporto e distribuzione del gas recentemente costruite o 
migliorate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO124 Energia: Reti di trasporto e distribuzione del gas 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.3 Sistemi energetici intelligenti 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale delle reti di trasporto e distribuzione 
del gas, nuove, ricostruite o modernizzate grazie ai progetti realizzati. 

L'indicatore non comprende gli interventi per lo stoccaggio del gas o per le 
componenti della gestione digitale (in questo caso va utilizzato l’indicatore 
di output RCO23 Energia: gestione digitale per sistemi energetici 
intelligenti). 

Sono esclusi gli interventi di manutenzione e riparazione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR33 

2 Nome indicatore Utenti allacciati a sistemi energetici intelligenti 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR33 Energia: Utenti allacciati a sistemi energetici intelligenti 

3 Unità di misura Utenti finali/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.3 Sistemi energetici intelligenti 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuo di utenti finali allacciati a sistemi 
energetici intelligenti, comprese le reti intelligenti di distribuzione 
dell'elettricità e di calore realizzate attraverso i progetti. Gli utenti finali 
possono comprendere famiglie private e collettività, imprese, ecc. Nel caso 
di un sistema energetico esistente che viene potenziato/ampliato, la 
baseline si riferisce al numero di utenti annuali nell'anno precedente l'inizio 
dell'intervento, mentre il target è il numero di utenti annuali nell'anno 
successivo al completamento dell'investimento fisico. Nel caso di un 
sistema energetico creato ex novo con il progetto sostenuto, la baseline è 
pari a 0. 

Per i sistemi energetici intelligenti si veda l'indicatore RCO23. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output nei progetti realizzati. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR07 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR34 

2 Nome indicatore Progetti avviati sui sistemi energetici intelligenti 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR34 Energia: Progetti avviati per i sistemi energetici intelligenti 

3 Unità di misura Progetti  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.3 Sistemi energetici intelligenti 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di progetti per sistemi energetici intelligenti 
creati con il progetto sostenuto e implementati in altre aree o potenziati 
durante il primo anno successivo al completamento dell'intervento. Al fine 
di computarlo come valore raggiunto, il potenziamento del progetto deve 
effettivamente avere inizio nel corso dell'anno successivo al 
completamento dell'output, anche se il progetto non è ancora completato. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di 

catastrofi e la resilienza, tenendo conto degli approcci basati sugli ecosistemi 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO24 

2 Nome indicatore Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e 
reazione in caso di catastrofi naturali* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO24 Clima: investimenti nella gestione delle catastrofi naturali  

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il valore totale degli investimenti in progetti che 
sostengono lo sviluppo o il potenziamento dei sistemi di monitoraggio, 
approntamento, allerta e risposta ai rischi di catastrofi naturali legati al 
clima. Il miglioramento dovrebbe riferirsi principalmente a nuove 
funzionalità o all'ampliamento dei sistemi esistenti a livello nazionale e 
regionale. L'indicatore riguarda anche gli investimenti transfrontalieri e 
transnazionali previsti da tali misure/azioni. 

L'indicatore comprende interventi a livello nazionale e regionale non 
specifici per le catastrofi o che non sono oggetto dei relativi indicatori 
comuni per le inondazioni (RCO25, RCO105) o gli incendi (RCO28). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO09 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO122 

2 Nome indicatore Investimenti in sistemi nuovi o aggiornati di monitoraggio, allarme e 
reazione alle catastrofi causate da rischi naturali non connessi al clima e 
da attività umane  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO122 Investimenti nella gestione delle catastrofi (non connesse al clima) 

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il valore totale degli investimenti in progetti che 
sostengono lo sviluppo o il miglioramento dei sistemi di monitoraggio, 
approntamento, allarme e risposta alle catastrofi incentrati sui rischi 
naturali non legati al clima (ad esempio rischi vulcanici o geologici) e sui 
rischi legati alle attività umane. Il miglioramento dovrebbe riferirsi 
principalmente a nuove funzionalità o all'ampliamento dei sistemi esistenti 
a livello nazionale e regionale. L'indicatore comprende anche gli 
investimenti transfrontalieri e transnazionali previsti da tali misure / azioni. 

L'indicatore comprende interventi a livello nazionale e regionale non 
specifici per le catastrofi o che non sono oggetto dei relativi indicatori 
comuni per il monitoraggio delle catastrofi naturali (RCO24), le inondazioni 
(RCO25, RCO105) o gli incendi (RCO28). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO09 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO25 

2 Nome indicatore Opere di protezione recentemente costruite o consolidate per fasce 
costiere, rive fluviali e lacustri contro le inondazioni  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO25 Clima: opere di protezione contro le inondazioni recentemente 
costruite o consolidate 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle opere di protezione della fascia 
costiera, degli argini dei fiumi e delle rive dei laghi contro gli eventi 
meteorologici estremi. L'infrastruttura di protezione beneficiaria del 
sostegno deve essere di recente costruzione o consolidata in modo 
significativo. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore misura l’estensione in lunghezza delle fasce costiere, rive 
fluviali o lacustri stabilizzate grazie alle opere realizzate e non include i 
sistemi di monitoraggio e allerta della popolazione. Nella protezione delle 
fasce fluviali/lacustri, in alcuni casi la lunghezza delle opere realizzate 
corrisponde alla lunghezza stabilizzata del corso del fiume/lago (es. argini); 
in altri casi, la lunghezza della fascia stabilizzata è correlata all’opera, ma 
non corrisponde alle sue dimensioni (es. canale scolmatore). Nella 
protezione della costa, la lunghezza della fascia stabilizzata può 
corrispondere in alcuni casi alla lunghezza delle opere (es. barriere radenti), 
in altri, pur essendo la lunghezza correlata a quest’ultima, non vi 
corrisponde esattamente (es. pennelli, barriere frangiflutti). 

In questo indicatore non sono considerati gli interventi di 
infrastrutturazione verde funzionali alla protezione dalle piene di fasce 
costiere, sponde fluviali e lacustri (es. casse di espansione) che vanno 
misurati attraverso l’indicatore RCO26 Infrastrutture verdi costruite o 
ristrutturate per l’adattamento ai cambiamenti climatici* (Fonte: REGIO 
register of Q+A on 2021-2027 Intervention Logic - Indicators – Performance, 
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ID Campo Metadati indicatore 

aggiornamento del dicembre 2021).  

La lunghezza (km) delle fasce stabilizzate (costiere, fluviali o lacustri) grazie 
alle opere finanziate deve essere calcolata nella fase di progettazione.  

L’acquisizione dei dati va prevista durante la selezione degli interventi: 
l’AdG predispone una scheda di rilevazione, con specifiche tecniche, che i 
potenziali beneficiari compilano e allegano al progetto.  

La stima realizzata nella fase di progettazione degli interventi può essere 
confermata o modificata a progetto concluso.  

Questo indicatore di output è la base per il calcolo del corrispondente 
indicatore di risultato RCR 35. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO106 

2 Nome indicatore Opere di protezione recentemente costruite o consolidate contro le frane 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO106 Clima: protezione contro le frane 

3 Unità di misura Ettari 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie delle opere di protezione contro le frane 
recentemente costruite o consolidate in modo significativo attraverso i 
progetti realizzati. 

Per area di superficie si intende la superficie stimata del pendio o della 
falesia protetta (considerando la dimensione verticale) e non solo la 
proiezione bidimensionale della superficie a livello del suolo. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore misura l’area (in ettari) protetta dal fenomeno franoso 
attraverso interventi di stabilizzazione di versanti in frana per effetto di 
opere realizzate ex novo o significativamente migliorate.  

La superficie deve essere calcolata con riferimento all’area del versante 
consolidato, considerando la dimensione verticale e non solo la sua 
proiezione nel piano bidimensionale.  

L’area da considerare è dunque quella consolidata per effetto delle opere 
realizzate e non l’area occupata dalle opere stesse.  

La superficie protetta dal fenomeno franoso deve essere calcolata nella 
fase di progettazione e dovrebbe coincidere (in tutto o in parte) con la 
superficie dell’area in dissesto perimetrata nella cartografia del Piano di 
Assetto Idrogeologico (PAI).  

L’acquisizione dei dati va prevista durante la selezione degli interventi: 
l’AdG predispone una scheda di rilevazione, con specifiche tecniche, che i 
potenziali beneficiari compilano e allegano al progetto.  

La stima realizzata nella fase di progettazione degli interventi di 
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ID Campo Metadati indicatore 

consolidamento dei versanti può essere confermata o modificata a 
progetto concluso. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCO26 

2 Nome indicatore Infrastrutture verdi costruite o ristrutturate per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO26 Clima: adattamento delle infrastrutture verdi ai cambiamenti climatici 

3 Unità di misura Ettari 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura l’area delle infrastrutture verdi recentemente costruite o 
migliorate in modo significativo al fine di aumentare l'adattamento ai 
cambiamenti climatici, per esempio rafforzando la protezione contro le 
inondazioni e prevenendo l'erosione del suolo. L'infrastruttura verde 
generalmente si riferisce ad alberi, prati, siepi, parchi, terreni, foreste, ecc. 
L'indicatore comprende anche le infrastrutture blu, come gli elementi idrici, 
quali fiumi, canali, stagni, zone umide, pianure alluvionali, impianti di 
trattamento delle acque, ecc. 

[vedi Naumann et al. (2011) nei Riferimenti] 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Neumann et al. (2011) - Valutazione del potenziale degli approcci basati sugli 
ecosistemi per l'adattamento e la mitigazione dei cambiamenti climatici in 
Europa, studio finanziato dalla Commissione europea, disponibile on-line. 

Per la definizione vedere: 

https://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/index_en.htm  

https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/10102/2019/EN/SWD-2019-
193- F1-EN-MAIN-PART-1.PDF  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Questo indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo principale 
dell'infrastruttura verde nuova o migliorata è l'adattamento ai cambiamenti 
climatici. 

 

https://ec.europa.eu/environment/nature/ecosystems/index_en.htm
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/10102/2019/EN/SWD-2019-193-%20F1-EN-MAIN-PART-1.PDF
https://ec.europa.eu/transparency/regdoc/rep/10102/2019/EN/SWD-2019-193-%20F1-EN-MAIN-PART-1.PDF
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO27 

2 Nome indicatore Strategie nazionali e subnazionali per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO27 Clima: Strategie per l’adattamento ai cambiamenti climatici 

3 Unità di misura Strategie 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di strategie nazionali e subnazionali (regionali 
o locali) per l'adattamento ai cambiamenti climatici i cui costi sono 
finanziati tramite i progetti realizzati. L'indicatore comprende le strategie 
che sono state adottate. L'indicatore comprende anche le strategie per la 
gestione delle risorse idriche. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

Nel caso in cui la stessa strategia venga finanziata da più progetti nello 
stesso Obiettivo specifico, dovrà essere conteggiata una volta sola. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO28 

2 Nome indicatore Area oggetto di misure di protezione contro gli incendi boschivi  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO28 Clima: Area oggetto di misure di protezione contro gli incendi 
boschivi  

3 Unità di misura Ettari  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie oggetto di misure di protezione contro gli 
incendi boschivi sviluppate o significativamente migliorate attraverso i 
progetti realizzati. I miglioramenti significativi si riferiscono, per esempio, a 
nuove funzionalità per la protezione o il potenziamento di misure di 
protezione esistenti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Per evitare una sovrapposizione con l'indicatore RCO26 (infrastrutture 
verdi), l'indicatore RCO28 sulle misure di protezione contro gli incendi 
boschivi non include le misure di imboschimento. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO121 

2 Nome indicatore Area oggetto di misure di protezione contro le catastrofi naturali 
connesse al clima (diverse dalle inondazioni e dagli incendi boschivi) 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO121 Clima: Area oggetto di misure di protezione (altro) 

3 Unità di misura Ettari  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie oggetto di misure di protezione contro i 
rischi legati al clima (diversi da inondazioni e incendi boschivi) sviluppate o 
significativamente migliorate attraverso i progetti realizzati (ad esempio, 
misure relative alla prevenzione della siccità o per contrastare gli effetti del 
calore eccessivo). I miglioramenti significativi si riferiscono, per esempio, a 
nuove funzionalità di protezione o al potenziamento di misure di 
protezione esistenti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR35 

2 Nome indicatore Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le inondazioni  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR35 Clima: Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le 
inondazioni  

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che vive in aree in cui le infrastrutture di 
protezione (comprese le infrastrutture verdi per l'adattamento ai 
cambiamenti climatici) che vengono costruite o significativamente 
migliorate al fine di ridurre la vulnerabilità ai rischi di inondazione. 
L'indicatore conteggia la popolazione residente a rischio di inondazione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata una sola 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR08 

17 Note  

18 Note IT Per quantificare l’indicatore si considera la popolazione residente nell’area 
di influenza dell’opera realizzata – vale a dire la popolazione protetta 
dall’intervento misurato con l’indicatore di output RCO 25 – in coerenza 
con il metodo di stima ISPRA della popolazione esposta a rischio.  

L’indicatore pertanto non considera la popolazione protetta attraverso 
sistemi di monitoraggio e di allerta che potrebbero coprire l’intera 
popolazione regionale, anche al fine di evitare doppi conteggi. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR36 

2 Nome indicatore Popolazione che beneficia di misure di protezione contro gli incendi 
boschivi  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR36 Clima: Popolazione che beneficia di misure di protezione contro gli 
incendi boschivi 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che vive in aree esposte a rischi di 
incendi boschivi e in cui la vulnerabilità agli incendi boschivi diminuisce 
grazie ai progetti realizzati. L’indicatore comprende misure di protezione 
chiaramente localizzate in aree ad alto rischio volte ad affrontare 
direttamente i rischi d’incendio, in contrapposizione a misure più generali 
attuate a livello nazionale o regionale. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata solo una 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR08 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR37 

2 Nome indicatore Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le catastrofi 
naturali connesse al clima (diverse dalle inondazioni o dagli incendi 
boschivi) 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR37 Clima: Popolazione che beneficia di misure di protezione contro le 
catastrofi naturali (clima) 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.4 Adattamento ai cambiamenti climatici 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che vive in aree esposte a rischi di 
catastrofi naturali connesse al clima, diverse da inondazioni e incendi 
boschivi (tempeste, siccità, ondate di calore), e in cui la vulnerabilità a tali 
rischi diminuisce in ragione dei progetti realizzati. L’indicatore comprende 
misure di protezione in aree a rischio volte ad affrontare direttamente i 
rischi specifici, in contrapposizione a misure più generali attuate a livello 
nazionale o regionale. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata solo una 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR08 

17 Note  

18 Note IT Questo indicatore misura principalmente la popolazione protetta dal 
rischio frane. Per la quantificazione si considera la popolazione residente 
nell’area di influenza dell’opera realizzata – vale a dire la popolazione 
protetta dall’intervento misurato con l’indicatore di output RCO106 – in 
coerenza con il metodo di stima ISPRA della popolazione esposta a rischio.  

L’indicatore pertanto non considera la popolazione protetta dalle frane 
attraverso sistemi di monitoraggio e di allerta che potrebbero coprire 
l’intera popolazione regionale, anche al fine di evitare doppi conteggi. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR96 

2 Nome indicatore Popolazione che beneficia di misure di protezione contro rischi naturali 
non connessi al clima e rischi causati da attività umane* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR96 Ambiente: Popolazione che beneficia di misure di protezione contro 
rischi naturali (non connessi al clima) 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che vive in aree esposte a rischi naturali 
non connessi al clima e a rischi connessi alle attività umane, e in cui la 
vulnerabilità a tali rischi diminuisce grazie ai progetti realizzati. L'indicatore 
comprende misure di protezione chiaramente localizzate in aree ad alto 
rischio volte ad affrontare direttamente i rischi specifici, in 
contrapposizione a misure più generali attuate a livello nazionale o 
regionale. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata solo una 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore misura esclusivamente la popolazione protetta con interventi 
di messa in sicurezza sismica degli edifici strategici ed è collegato 
all’indicatore di output specifico ISO2_3IT.  

Gli edifici strategici sono quelli in grado svolgere le seguenti funzioni: 1) 
coordinamento in fase di emergenza, 2) soccorso sanitario, 3) interventi 
operativi per rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di 
vita.  

Nell’area di intervento tutta la popolazione che vi risiede è completamente 
tutelata se sono garantite contemporaneamente le tre funzioni sopra 
richiamate. Ogni funzione contribuisce per un terzo all'indicatore, vale a 
dire che se viene realizzato un intervento che, ad esempio, garantisce una 
sola delle tre funzioni, deve essere conteggiato un terzo della popolazione. 
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OS2.5 Promuovere l'accesso all'acqua e la gestione sostenibile dell'acqua 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO30 

2 Nome indicatore Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per i sistemi di distribuzione 
pubblici di approvvigionamento idrico  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO30 Acqua: lunghezza delle condotte per l’approvvigionamento idrico 
pubblico  

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.5 Acqua sostenibile  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle condutture nuove o migliorate per la 
distribuzione dell'approvvigionamento idrico pubblico. 
L'ammodernamento si riferisce a miglioramenti significativi finalizzati a una 
maggiore qualità dell'acqua e/o alla riduzione delle perdite idriche. È 
necessario che le condutture idriche siano fisicamente ultimate per poter 
essere considerate nel calcolo dell’indicatore. 

La manutenzione e le riparazioni non sono considerate. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO31 

2 Nome indicatore Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per la rete pubblica di 
raccolta delle acque reflue  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO31 Acqua: lunghezza delle condotte per la raccolta delle acque reflue 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.5 Acqua sostenibile  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle condutture nuove o migliorate per la 
rete pubblica di raccolta delle acque reflue. Il miglioramento si riferisce a 
miglioramenti significativi finalizzati ad eliminare le perdite, ecc. È 
necessario che le condutture delle acque reflue siano fisicamente 
completate per essere conteggiate nei valori conseguiti. 

L'indicatore comprende anche la rete di raccolta delle acque reflue 
collegata alla gestione delle acque piovane. 

(vedi Direttiva del Consiglio 91/271/EC nei Riferimenti).  

La manutenzione e le riparazioni non sono incluse. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 91/271/CE del Consiglio sul trattamento delle acque reflue urbane 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO32 

2 Nome indicatore Nuove o maggiori capacità di trattamento delle acque reflue 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO32 Acqua: Nuove o maggiori capacità di trattamento delle acque reflue 

3 Unità di misura Popolazione equivalente 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.5 Acqua sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità aggiuntiva per il trattamento delle acque 
reflue recentemente installata o migliorata attraverso i progetti realizzati. 
Il miglioramento della capacità si riferisce a miglioramenti significativi nel 
metodo di trattamento delle acque reflue (ad esempio: da trattamento 
primario a secondario). 

Un abitante equivalente (a.e.) è definito come il carico organico 
biodegradabile, avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni 
(BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno (vedi Direttiva del Consiglio 91/271/CE 
nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 19/271/CE del Consiglio sul trattamento delle acque reflue urbane 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO10 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR41 

2 Nome indicatore Popolazione allacciata a reti pubbliche di approvvigionamento idrico 
migliorate 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR41 Acqua: popolazione con approvvigionamento idrico migliorato 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico RSO 2.5 Acqua sostenibile  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione allacciata a un approvvigionamento 
idrico pubblico migliorato in seguito al progetto sostenuto. Il 
miglioramento dell'approvvigionamento idrico viene interpretato in 
termini di accesso (cioè nuovi allacciamenti alla rete idrica pubblica), 
maggiore volume di acqua erogata ai consumatori, riduzione delle perdite 
idriche e migliore qualità dell'acqua. 

La norma UE per la qualità dell'acqua potabile è definita nella Direttiva del 
Consiglio 98/93/CE (vedi Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata una sola 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 98/83/CE del Consiglio sulla qualità delle acque destinate al 
consumo umano. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR42 

2 Nome indicatore Popolazione allacciata a impianti pubblici almeno secondari di 
trattamento delle acque reflue 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR42 Acqua: Popolazione allacciata a impianti secondari di trattamento 
delle acque reflue 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.5 Acqua sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione aggiuntiva allacciata almeno al 
trattamento secondario delle acque reflue pubbliche a seguito dei progetti 
realizzati (impianti di trattamento ed estensione della rete). Il trattamento 
secondario delle acque reflue si riferisce al trattamento delle acque reflue 
urbane mediante un processo che generalmente comporta un trattamento 
biologico in linea con i termini della direttiva 91/271/CE (vedi Riferimenti). 
L'indicatore può essere utilizzato anche nel caso di progetti che prevedono 
l'estensione della rete di raccolta delle acque reflue. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A un anno dal completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 91/271/CE del Consiglio sul trattamento delle acque reflue urbane 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR09 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR43 

2 Nome indicatore Perdite di acqua nei sistemi pubblici di distribuzione per 
l’approvvigionamento idrico  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR43 Acqua: perdite nella distribuzione pubblica per 
l’approvvigionamento idrico 

3 Unità di misura Metri cubi all’anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.5 Acqua sostenibile  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il volume annuale delle perdite d'acqua registrate in un 
anno nelle reti di distribuzione per l'approvvigionamento idrico pubblico. 
L'indicatore comprende le perdite d'acqua solo per le condutture che 
vengono finanziate attraverso i progetti realizzati. La baseline si riferisce al 
volume annuale delle perdite d'acqua per le rispettive condutture nell'anno 
precedente l'inizio dell'intervento. Il target si riferisce al volume annuale 
delle perdite d'acqua nell'anno successivo al completamento fisico del 
progetto, e può essere pari a zero se l'intervento ottiene un successo del 
100% nell'eliminazione delle perdite d’acqua nella rispettiva porzione di 
rete. L'indicatore sarà utilizzato per calcolare la percentuale di riduzione 
delle perdite d'acqua grazie ai progetti realizzati. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo dell'intervento è di 
ridurre le perdite d'acqua in una porzione specifica della rete di 
distribuzione dell'approvvigionamento idrico pubblico. 
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OS2.6 Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente delle risorse 

(Economia circolare) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO34 

2 Nome indicatore Capacità supplementare di riciclaggio dei rifiuti  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO34 Circolare: Capacità supplementare di riciclaggio dei rifiuti  

3 Unità di misura Tonnellate/anno  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare e JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità supplementare nominale annua per il 
riciclaggio dei rifiuti, di nuova realizzazione ottenuta grazie ai progetti 
realizzati. L'indicatore comprende anche le estensioni di capacità ma non il 
mantenimento della capacità esistente. 

Il riciclaggio dei rifiuti deve essere inteso come qualsiasi operazione di 
recupero attraverso la quale i materiali di scarto vengono ritrasformati in 
prodotti, materiali o sostanze sia per gli scopi originari che per altri utilizzi. 
Non comprende il recupero di energia e la trasformazione in materiali da 
utilizzare come combustibili o per operazioni di riempitura (vedi Direttiva 
2008/98/CE nei Riferimenti). 

L’indicatore non va utilizzato nel caso in cui la capacità di riciclaggio non 
possa essere misurata (ovvero quando il riciclaggio viene effettuato negli 
stessi impianti che lavorano anche materie prime, ad esempio gli oli esausti 
vengono raffinati in raffinerie che lavorano anche olio grezzo). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Per il contesto e le relative definizioni in materia di rifiuti si veda la direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sui rifiuti 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO11 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO107 

2 Nome indicatore Investimenti in impianti per la raccolta differenziata 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO107 Circolare: Investimenti nella raccolta differenziata 

3 Unità di misura Euro 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il totale degli investimenti sostenuti in progetti 
realizzati per impianti di raccolta differenziata. Per raccolta differenziata si 
intende la raccolta in cui un flusso di rifiuti viene separato per tipologia e 
natura in modo da facilitare un trattamento specifico (cfr. Direttiva 
2008/98/CE nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sui Rifiuti 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO119 

2 Nome indicatore Rifiuti preparati per il riutilizzo 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO119 Circolare: Rifiuti preparati per il riutilizzo 

3 Unità di misura Tonnellate/anno 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura il volume annuale di rifiuti "preparati per il riutilizzo". 
La preparazione per il riutilizzo può comportare operazioni di controllo, 
pulizia o recupero, con cui prodotti o componenti che sono diventati rifiuti 
possono essere riutilizzati senza ulteriori trattamenti preliminari (vedi 
Direttiva 2008/98/CE nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sui Rifiuti 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR103 

2 Nome indicatore Rifiuti oggetto di raccolta differenziata 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR103 Circolare: Rifiuti oggetto di raccolta differenziata 

3 Unità di misura Tonnellate/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura il tonnellaggio annuo supplementare di rifiuti oggetto 
di raccolta differenziata a seguito degli investimenti in impianti per la 
raccolta differenziata dei rifiuti attivati attraverso i progetti realizzati. 

Per la definizione di raccolta differenziata dei rifiuti vedi RCO107 e la 
Direttiva 2008/98/CE nei Riferimenti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sui Rifiuti 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note In base alla decisione della Commissione 1004/2019 (che stabilisce le regole 
per il calcolo, la verifica e la reportistica dei dati sui rifiuti ai sensi della 
direttiva 2008/98/CE), la raccolta differenziata dei rifiuti urbani può essere 
registrata volontariamente. L'indicatore RCR103 implica che il valore sia 
volontariamente raccolto e riportato nei programmi quando il sistema di 
raccolta è finanziato dall'UE. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR47 

2 Nome indicatore Rifiuti riciclati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR47 Circolare: Rifiuti riciclati 

3 Unità di misura Tonnellate/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura le tonnellate annue addizionali di rifiuti riciclati grazie 
alla capacità aggiuntiva creata attraverso i progetti realizzati. I rifiuti riciclati 
devono essere misurati in termini di tonnellate nella fase di preparazione 
per il riciclaggio. Per la definizione di riciclaggio dei rifiuti vedi RCO34 e la 
Direttiva 2008/98/CE nei Riferimenti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sui Rifiuti 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR10 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore misura i rifiuti differenziati che entrano nella fase di 
preparazione per il riciclaggio, ai sensi dell’articolo 3, comma (17) della 
Direttiva 2008/98/CE che definisce come “«riciclaggio» qualsiasi 
operazione di recupero attraverso cui i materiali di rifiuto sono ritrattati per 
ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 
originaria o per altri fini. Include il ritrattamento di materiale organico ma 
non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da 
utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento”.  

L’indicatore si differenzia dall’indicatore RCR103 che misura l’intera 
quantità di raccolta differenziata addizionale creata dagli interventi 
realizzati nella capacità di trattamento addizionale finanziata (misurata 
dall’indicatore RCO34).  

L’indicatore RCR47 si differenzia dall’indicatore RCR48 che considera le 
materie prime pronte per essere riutilizzate. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR48 

2 Nome indicatore Rifiuti usati come materie prime  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR48 Circolare: rifiuti usati come materie prime  

3 Unità di misura Tonnellate/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.6 Economia circolare e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura le tonnellate annue aggiuntive di rifiuti resi disponibili 
come materie prime a seguito dei progetti realizzati. Rispetto all'indicatore 
RCR47, in questo caso si intende misurare il volume di rifiuti riciclati reso 
disponibile a seguito del processo di riciclaggio. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’indicatore RCR48 considera le materie prime pronte per essere riutilizzate 
dopo la preparazione per il riutilizzo, sia nel ciclo dei rifiuti urbani che in 
qualunque altro processo attivato dalle imprese nell’ambito dell’economia 
circolare. 
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OS2.7 Migliorare la protezione e la conservazione della natura, della biodiversità e delle 

infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento 

(Biodiversità e infrastrutture verdi) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO36 

2 Nome indicatore Infrastrutture verdi beneficiarie di un sostegno per fini diversi 
dall’adattamento ai cambiamenti climatici  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO36 Ambiente: Infrastrutture verdi (non collegate ai cambiamenti 
climatici) 

3 Unità di misura Ettari  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.7 Protezione della natura e della biodiversità, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie di infrastrutture verdi costruite di recente 
o significativamente migliorate per finalità diverse dall'adattamento ai 
cambiamenti climatici. I miglioramenti si riferiscono a miglioramenti 
significativi di infrastrutture verdi esistenti ammissibili al sostegno. La 
manutenzione è esclusa. 

Tra gli esempi di infrastrutture verdi, rientrano i parchi con una ricca 
biodiversità, la copertura permeabile del suolo, le pareti verdi, i tetti verdi, 
i cortili verdi per le scuole, ecc. (vedi EEA 2011 nei Riferimenti). 

Questo indicatore non comprende le infrastrutture verdi beneficiarie di 
sostegno per l'adattamento ai cambiamenti climatici (oggetto 
dell'indicatore RCO26) o gli investimenti in Natura 2000 (oggetto 
dell'indicatore RCO37). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti EEA (2011) - Infrastrutture verdi e coesione territoriale, relazione tecnica 
18 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO16 

17 Note Questo indicatore riguarda gli interventi per le infrastrutture verdi 
beneficiarie di un sostegno per finalità diverse dall'adattamento ai 
cambiamenti climatici, al fine di evitare la sovrapposizione con l'indicatore 
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ID Campo Metadati indicatore 

comune RCO26. 

 

  



108 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO37 

2 Nome indicatore Superficie dei siti Natura 2000 oggetto di misure di protezione e 
risanamento  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO37 Ambiente: Superficie dei siti Natura 2000  

3 Unità di misura Ettari  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde 

9 Obiettivo specifico OS2.7 Protezione della natura e della biodiversità 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie dei siti Natura 2000 oggetto di misure di 
protezione e risanamento finanziate dai progetti realizzati. Tali misure 
devono essere in linea con il quadro di azioni prioritarie (PAF: Prioritized 
Action Framework). I PAF sono strumenti di pianificazione strategica 
pluriennale che mirano a offrire una panoramica completa delle misure 
necessarie per attuare la rete Natura 2000 in tutta l'UE e a collegarle agli 
strumenti di finanziamento dell’Unione europea (vedi Direttiva 92/43/CEE 
del Consiglio nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico.  

Una determinata area in un sito Natura 2000 deve essere conteggiata solo 
una volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 92/43/CEE del Consiglio sulla conservazione degli habitat naturali 
e della fauna e flora selvatiche. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO38 

2 Nome indicatore Superficie di terreni ripristinati che beneficiano di un sostegno  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO38 Ambiente: Superficie di terreni ripristinati che beneficiano di un 
sostegno  

3 Unità di misura Ettari 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.7 Protezione della natura e della biodiversità, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie di terreno risanato in aree contaminate 
(come, ad esempio, ex siti militari, vecchie discariche o discariche abusive, 
ecc.) resa disponibile per il riutilizzo (quali aree verdi, edilizia sociale, 
attività economiche, culturali, sportive o di comunità, ecc.) grazie alla 
realizzazione del progetto. 

Gli interventi sostenuti devono rispettare il principio della responsabilità 
ambientale, così come definito nella Direttiva 2004/35 (vedi Riferimenti). 
Per la definizione di contaminazione del terreno si veda l'articolo 2.1.(c) 
della Direttiva. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del 
danno ambientale. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO39 

2 Nome indicatore Area dotata di sistemi di monitoraggio dell’inquinamento atmosferico  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO39 Ambiente: Area dotata di sistemi di monitoraggio dell’inquinamento 
atmosferico  

3 Unità di misura Zone di qualità dell’aria  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.7 Protezione della natura e della biodiversità, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore misura il numero di zone/agglomerati di qualità dell'aria con 
una o più stazioni aggiuntive di monitoraggio della qualità dell'aria ottenute 
attraverso i progetti realizzati. 

La politica dell'UE sull'aria pulita impone la valutazione della qualità 
dell'aria sulla base di metodi e criteri comuni. A tal fine, gli Stati membri 
individuano "zone e agglomerati di qualità dell'aria" nel loro territorio, e in 
ciascuno di essi vengono installate reti di monitoraggio della qualità 
dell'aria. Tali reti possono essere ulteriormente ampliate aggiungendo altri 
punti di campionamento che rispettano i metodi e i parametri definiti nelle 
direttive sulla qualità dell'aria ambiente (Direttiva 2008/50 e 2004/107). 
Tali punti di campionamento forniscono dati di valutazione convalidati e 
aggiornati. 

Le attività di manutenzione o riparazione sono escluse. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttive sulla qualità dell'aria ambiente 2008/50 e 2004/107. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR50 

2 Nome indicatore Popolazione che beneficia di misure per la qualità dell’aria  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR50 Ambiente: Popolazione che beneficia di misure per la qualità 
dell’aria 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che vive o lavora in aree trattate in cui 
la qualità dell'aria è migliorata. Le misure per migliorare la qualità dell'aria 
possono riguardare, per esempio, infrastrutture verdi, trasporti pubblici più 
puliti, reindirizzamento del traffico, ecc. 

La misurazione della qualità dell'aria deve essere eseguita nell’arco di un 
anno. La popolazione può essere stimata ex-post sulla base, per esempio, 
di mappe della qualità dell'aria. 

Il miglioramento della qualità dell'aria deve essere interpretato in linea con 
i termini della Direttiva 2008/50/CE (vedi Riferimenti), e deve essere 
documentato sulla base di sistemi di monitoraggio e stazioni per la qualità 
dell'aria. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla qualità 
dell'aria ambiente e un'aria più pulita per l'Europa 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR11 

17 Note L'indicatore deve essere utilizzato quando l'obiettivo dell'intervento è il 
miglioramento della qualità dell'aria nell' area interessata. 

 

  



112 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCR95 

2 Nome indicatore Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi nuove o migliorate* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR95 Ambiente: Popolazione che ha accesso a infrastrutture verdi 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore stima della popolazione che vive entro un raggio di 2 km 
dall'infrastruttura verde pubblica costruita o significativamente migliorata 
in aree urbane grazie ai progetti realizzati (vedi il documento della 
Commissione europea nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti La multifunzionalità delle infrastrutture verdi, Commissione europea, DG 
Ambiente, marzo 2012 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR52 

2 Nome indicatore Terreni ripristinati usati per l’edilizia popolare, per attività economiche, 
come spazi verdi o per altri scopi 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR52 Ambiente: Terreni ripristinati  

3 Unità di misura Ettari 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.7 Protezione della natura e della biodiversità, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie di terreno ripristinato in aree contaminate 
grazie al progetto sostenuto; il ripristino è corredato da un piano d'azione 
adottato per la riqualificazione e il riutilizzo del sito (es. per aree verdi, 
edilizia sociale, attività economiche, culturali, sportive o di comunità). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Entro un anno dal completamento del processo di ripristino. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione 

verso un'economia a zero emissioni di carbonio (mobilità urbana) 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO55 

2 Nome indicatore Lunghezza delle nuove linee tranviarie e metropolitane 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO55 Trasporto Urbano: Lunghezza delle nuove linee tranviarie e 
metropolitane  

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle linee tranviarie e metropolitane di 
nuova costruzione finanziate tramite i progetti realizzati. L'indicatore 
comprende anche le linee ferroviarie urbane/suburbane. Le linee 
ferroviarie urbane e suburbane si riferiscono a reti funzionalmente 
separate dal resto del sistema ferroviario e destinate esclusivamente a 
servizi di trasporto urbani o suburbanidi passeggeri locali (vedi Direttiva 
2008/57/CE nei Riferimenti). 

Nel caso di interventi sui binari di linee tranviarie, metropolitane o 
ferroviarie urbane/suburbane, la lunghezza va interpretata in termini di 
lunghezza dei binari. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

sull'interoperabilità del sistema ferroviario nella Comunità. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO16 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO56 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee tranviarie e metropolitane ricostruite o 
modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO56 Trasporto Urbano: Lunghezza delle linee tranviarie e metropolitane 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle linee tranviarie e metropolitane 
ricostruite o modernizzate grazie ai progetti realizzati. L'indicatore 
comprende anche le linee ferroviarie urbane/suburbane. 

Per la definizione di linee urbane e suburbane - vedi l’indicatore RCO55 (e 
anche la Direttiva 2008/57/CE nei Riferimenti). 

Nel caso di interventi sui binari di tram, metro o ferrovia 
urbana/suburbana, la lunghezza è da interpretare in termini di lunghezza 
del binario. 

La riqualificazione e l'ammodernamento si riferiscono a qualsiasi intervento 
significativo diverso dalla manutenzione o dalla riparazione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull'interoperabilità del sistema ferroviario nella Comunità. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO16 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO57 

2 Nome indicatore Capacità del materiale rotabile rispettoso dell’ambiente per il trasporto 
pubblico collettivo* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO57 Trasporto Urbano: materiale rotabile per il trasporto pubblico  

3 Unità di misura Passeggeri  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità passeggeri del materiale rotabile 
ecocompatibile per il trasporto pubblico collettivo realizzata attraverso i 
progetti sostenuti (capacità passeggeri in piedi e seduti, specificata dal 
produttore). 

Il materiale rotabile ecocompatibile comprende il trasporto pubblico 
collettivo a bassa emissione di carbonio o a zero emissioni (autobus, filobus, 
tram, metropolitane, ecc.). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO58 

2 Nome indicatore Infrastrutture dedicate ai ciclisti beneficiarie di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO58 Trasporto Urbano: infrastrutture dedicate ai ciclisti beneficiarie di 
un sostegno  

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle infrastrutture ciclabili dedicate 
costruite di recente o significativamente migliorate grazie alla realizzazione 
dei ai progetti sostenuti. Le infrastrutture ciclabili dedicate comprendono 
strutture ciclabili separate dalle strade destinate al traffico veicolare o da 
altre parti della stessa strada con mezzi strutturali (cordoli, barriere), strade 
ciclabili, gallerie ciclabili, ecc. Per le infrastrutture ciclabili con corsie 
separate a senso unico (es: su ogni lato di una strada), la lunghezza viene 
misurata come lunghezza della corsia. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO59 

2 Nome indicatore Infrastrutture per i combustibili alternativi (punti di ricarica/ 
rifornimento)* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 

(nome degli open 
data) 

RCO59 Trasporto Urbano: Infrastrutture per i combustibili alternativi 

3 Unità di misura Punti di ricarica/rifornimento 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di punti di rifornimento/ricarica [nuovi o 
migliorati (1)] finanziati attraverso i progetti realizzati per l’alimentazione 
di veicoli puliti. 

Per punto di ricarica si intende un'interfaccia in grado di caricare un veicolo 
elettrico alla volta o di sostituire la batteria di un veicolo elettrico alla volta. 
Per punto di rifornimento si intende un impianto di rifornimento per la 
fornitura di combustibile alternativo attraverso un'installazione fissa o 
mobile. 

Per combustibile alternativo si intendono i combustibili o le fonti di energia 
che servono, almeno in parte, a sostituire le fonti di petrolio fossile per 
l’alimentazione dei mezzi di trasporto, potenzialmente in grado di 
contribuire alla decarbonizzazione e di migliorare le prestazioni ambientali 
del settore dei trasporti. 

[vedi Direttiva 2014/94 nei Riferimenti (2)]. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto (3) 

13 Questioni di 
aggregabilità 

(4) 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
diffusione delle infrastrutture per i combustibili alternativi 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT (1) Si specifica che gli interventi di potenziamento (“upgraded”) debbano 
riferirsi all’aumento di potenza di ricarica (kW/h).  

(2) Si rappresenta come i richiamati rinvii alla Direttiva europea 
2014/94/UE potrebbero essere modificati in ragione dei contenuti del 
nuovo Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (in corso di 
predisposizione) sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili 
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ID Campo Metadati indicatore 

alternativi, che abroga la Direttiva 2014/94/UE.  

(3) Il punto di ricarica/rifornimento può essere conteggiato appena è 
operativo ovvero in grado di produrre energia. Sono conteggiati anche i 
punti di ricarica e/o rifornimento disponibili per i mezzi privati.  

(4) Il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 delle Commissione che integra 
il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, introduce un set di 
indicatori comuni del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza. 
Tra gli indicatori inclusi nel Regolamento, è inserito l’RRFCI03 Alternative 
fuels infrastructure (refuelling/recharging points) dettagliato nella 
“Guidance on the common indicators of the Recovery and Resilience 
Facility” predisposta dalla Commissione che presenta indicazioni coerenti 
con l’indicatore RCO59 e prevede la disaggregazione per: i) Punti di ricarica, 
ii) Punti di rifornimento. Tra questi ultimi, iii) i punti di rifornimento di 
idrogeno sono comunicati separatamente. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCO60 

2 Nome indicatore Città con sistemi di trasporto urbano digitalizzati nuovi o modernizzati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO60 Trasporto Urbano: sistemi di trasporto urbano digitalizzati (città) 

3 Unità di misura Città  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di città con sistemi di trasporto urbano 
digitalizzati, nuovi o modernizzati, realizzati attraverso i progetti sostenuti. 
L'indicatore comprende i sistemi di trasporto pubblico per passeggeri. Ai 
fini di questo indicatore, la modernizzazione si riferisce all'integrazione di 
sistemi di trasporto digitalizzati, all'adozione di nuove tecnologie e ad altri 
cambiamenti significativi per la digitalizzazione del sistema di trasporto 
urbano. La manutenzione o i miglioramenti marginali sono esclusi. 

L'indicatore comprende anche i sistemi di trasporto intelligenti, definiti 
come sistemi in cui le tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
sono applicate nel campo del trasporto stradale, comprese le 
infrastrutture, i veicoli e gli utenti, e nella gestione del traffico e della 
mobilità, nonché per l'interfaccia con altre modalità di trasporto (vedi 
Direttiva 2010/40/UE nei Riferimenti). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

Una città con più progetti finanziati nello stesso Obiettivo specifico dovrà 
essere conteggiata una sola volta.  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2010/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sul quadro 
per lo sviluppo di sistemi di trasporto intelligenti nel trasporto stradale e 
per le interfacce con altre modalità di trasporto. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR62 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti dei trasporti pubblici nuovi o modernizzati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR62 Trasporto Urbano: utenti annuali dei trasporti pubblici  

3 Unità di misura Utenti /anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di utenti annuali di trasporti pubblici nuovi o 
modernizzati realizzati tramite i progetti sostenuti. Il trasporto pubblico 
comprende il trasporto urbano e suburbano, ad es. autobus, filobus, linee di 
vaporetto (diversi da tram, metro - vedi RCR63). La modernizzazione del 
trasporto pubblico si riferisce a miglioramenti significativi in termini di 
infrastrutture, accesso e qualità del servizio. 

La baseline dell'indicatore è stimata come il numero di utenti del servizio di 
trasporto nell'anno precedente l'inizio dell'intervento ed è pari a zero per i 
servizi nuovi. Il valore conseguito è stimato ex post come numero di utenti del 
servizio di trasporto nell'anno successivo al completamento fisico 
dell'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull'interoperabilità del sistema ferroviario all'interno della Comunità. 

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note I valori dell’indicatore RCR63 non sono conteggiati in questo indicatore. 

In termini di metodologie di misurazione, vedi il supporto metodologico previsto 
per l’indicatore RCR58: "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del 
FESR e del Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020" JASPERS 
(2021): 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR63 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle linee tranviarie o metropolitane nuove o 
modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR63 Trasporto Urbano: Numero annuale di utenti delle linee tranviarie o 
metropolitane 

3 Unità di misura Utenti /anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di utenti di linee tranviarie e 
metropolitane nuove o modernizzate realizzate attraverso i progetti sostenuti. 
L'indicatore comprende anche le linee ferroviarie urbane e suburbane. La 
modernizzazione di questi servizi di trasporto si riferisce a miglioramenti 
significativi in termini di infrastrutture, accesso e qualità del servizio. 

Per la definizione di linee ferroviarie urbane/suburbane si veda l'indicatore 
RCO55 (nonché la Direttiva 2008/57/CE nei Riferimenti). 

La baseline dell'indicatore si riferisce al numero di utenti stimato per il servizio 
di trasporto nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, ed è pari a zero per i 
servizi nuovi. Il valore conseguito è stimato ex post come il numero di utenti del 
servizio di trasporto nell'anno successivo al completamento fisico 
dell'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull'interoperabilità del sistema ferroviario all'interno della Comunità. 

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

CCR15 

17 Note I valori dell’indicatore RCR62 non sono conteggiati nel calcolo di questo 
indicatore. 

In termini di metodologie di misurazione, vedi il seguente supporto 
metodologico previsto per l’indicatore RCR58: "Supporto metodologico per gli 
indicatori di risultato del FESR e del Fondo di Coesione nel settore dei trasporti 
dopo il 2020" JASPERS (2021): 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF JTF 

1 Codice indicatore RCR64 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle infrastrutture dedicate ai ciclisti 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR64 Trasporto Urbano: Numero annuale di utenti delle infrastrutture dedicate 
ai ciclisti 

3 Unità di misura Utenti /anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP2 Un’Europa più verde, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS2.8 Mobilità urbana sostenibile, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di utenti di infrastrutture dedicate ai 
ciclisti realizzate tramite i progetti sostenuti. Per la definizione di infrastruttura 
dedicata ai ciclisti si veda l'indicatore RCO58. 

La baseline dell'indicatore è stimata come il numero annuale di utenti 
dell'infrastruttura nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, ed è pari a zero 
per le infrastrutture nuove. I valori conseguiti sono stimati ex-post in termini di 
numero di utenti dell'infrastruttura nell'anno successivo al completamento 
fisico dell'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020" JASPERS (2021): 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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OBIETTIVO DI POLICY 3 – Un’Europa più connessa (OP 3) 
 

OS3.1 Sviluppare una rete TEN-T sostenibile, resiliente al clima, intelligente, sicura e 

intermodale 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO43 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade nuove o ristrutturate - TEN-T* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO43 Strade: Lunghezza delle strade nuove o ristrutturate - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti stradali della rete TEN-T di 
nuova costruzione o ammodernati. Gli ammodernamenti si riferiscono ai 
cambiamenti di capacità e qualità tali da riqualificare una strada non TEN-
T rendendola conforme allo standard TEN-T (vedi Regolamento 1315/2013 
nei Riferimenti). 

L'indicatore comprende tutte le strade TEN-T pertinenti (autostrade e altre 
tipologie). Le strade sono generalmente bidirezionali (almeno una corsia in 
ogni direzione). La lunghezza della strada è misurata come lunghezza di una 
strada bidirezionale (non vanno comunicati i chilometri per singola corsia). 

11 Fonte dei dati Progetti realizzati 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO14 

17 Note Quando un progetto è conteggiato con questo indicatore non può essere 
incluso nel calcolo dell'indicatore "RCO45 Lunghezza delle strade ricostruite 
o modernizzate - TEN-T". 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO45 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade ricostruite o modernizzate - TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO45 Strade: Lunghezza delle strade ricostruite o modernizzate - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti stradali della rete TEN-T 
ricostruiti o modernizzati grazie ai progetti realizzati (vedi Regolamento 
1315/2013 nei Riferimenti). 

Gli interventi possono riguardare lavori di costruzione come la 
ricostruzione, la ripavimentazione, il riallineamento, ecc. 

Le strade sono generalmente bidirezionali (almeno una corsia per 
direzione). La lunghezza delle strade deve essere misurata come lunghezza 
di una strada bidirezionale (non vanno comunicati i chilometri per singola 
corsia). 

L'indicatore non comprende gli interventi per i sistemi di gestione del 
traffico (inclusi nell'indicatore RCO108 per la rete TEN-T). Inoltre, sono 
esclusi gli interventi di manutenzione e riparazione (ad esempio, rattoppi 
stradali, segnaletica orizzontale). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO14 

17 Note Quando un progetto è conteggiato con questo indicatore non può essere 
considerato nel calcolo dell'indicatore "RCO43 Lunghezza delle strade 
nuove o ammodernate - TEN-T". 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO108 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade con sistemi di gestione del traffico nuovi o 
modernizzati - TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO108 Strade: lunghezza delle strade con sistemi MTS - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza dei tratti stradali TEN-T dotati di sistemi di 
gestione del traffico nuovi o modernizzati grazie ai progetti realizzati. 
Esempi di tali interventi sono: sistemi di risposta agli incidenti, controllo 
della velocità, pedaggio o altri sistemi di gestione della domanda, cctv 
(televisione a circuito chiuso), rilevamento e registrazione automatica dei 
veicoli, ecc. Ai fini di questo indicatore, per modernizzazione si intendono 
nuove funzionalità significative dei sistemi di gestione del traffico esistenti. 

Le strade sono generalmente bidirezionali (almeno una corsia per 
direzione). La lunghezza delle strade è misurata come la lunghezza di una 
strada bidirezionale (non vanno riportati i chilometri per singola corsia). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5). 

Nel caso in cui un progetto venga conteggiato con questo indicatore non 
potrà essere considerato nel calcolo l’indicatore RCO43. 

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO47 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie nuove o ristrutturate - TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO47 Ferrovie: Lunghezza delle linee ferroviarie nuove o ristrutturate - 
TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale delle tratte ferroviarie TEN-T di 
nuova costruzione o ristrutturate. Gli ammodernamenti si riferiscono a 
lavori ferroviari significativi e a modifiche della capacità e della qualità tali 
da riqualificare una sezione ferroviaria non TEN-T rendendola a norma TEN-
T (cfr. Regolamento 1315/2013 nei Riferimenti). L'indicatore misura la 
lunghezza dei binari. 

La lunghezza dei binari ferroviari TEN-T costruiti con il progetto è misurata 
nei seguenti casi 

nei casi in cui prima non esisteva alcuna ferrovia; 

in cui vi sia un riallineamento fisico della ferrovia progettato per migliorarne 
le prestazioni; 

quando una ferrovia a binario unico viene trasformata in una a doppio 
binario o a binari multipli 

quando i cambiamenti di capacità e qualità comportano la modernizzazione 
della ferrovia in base allo standard TEN-T. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO15 

17 Note Le linee ferroviarie urbane e suburbane sono oggetto dell’indicatore 
RCO56. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO49 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie ricostruite o modernizzate - TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO49 Ferrovie: Lunghezza delle linee ferroviarie ricostruite o 
modernizzate - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale delle linee ferroviarie TEN-T 
ricostruite o modernizzate per migliorarne le prestazioni (vedi 
Regolamento 1315/2013 nei Riferimenti). Tali interventi potrebbero 
riguardare caratteristiche ferroviarie come l'elettrificazione, la velocità e la 
sicurezza. L'indicatore misura la lunghezza dei binari. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE. 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO15 

17 Note Gli interventi per l'ERTMS sono inclusi nell'indicatore comune RCO109. 

Le linee ferroviarie urbane e suburbane sono comprese nel calcolo 
nell'indicatore RCO56. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO51 

2 Nome indicatore Lunghezza delle vie navigabili interne nuove, ristrutturate o modernizzate 
- TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO51 Vie navigabili: lunghezza delle vie navigabili interne - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti di vie navigabili interne 
TEN-T con capacità di navigazione nuova, migliorata o modernizzata (vedi 
Regolamento 1315/2013 nei Riferimenti). La capacità di navigazione 
migliorata o modernizzata si riferisce al miglioramento della capacità in 
termini di traffico e di sicurezza. 

Nel caso di interventi localizzati volti a rimuovere le strozzature (conche) 
viene conteggiata la lunghezza del tratto migliorato. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE.  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR CF 

1 Codice indicatore RCO109 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie in funzione dotate del sistema europeo 
di gestione del traffico ferroviario - TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO109 Ferrovie: lunghezza delle linee ferroviarie dotate del sistema 
ERTMS - TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle linee ferroviarie dotate del sistema 
europeo di gestione del traffico (ERTMS) grazie ai progetti realizzati (vedi 
regolamento 1315/2013 nei Riferimenti). L'indicatore misura la lunghezza 
dei binari interessati dall'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

All’entrata in esercizio del sistema ERTMS. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regolamento (UE) 1315/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei 
trasporti e che abroga la decisione n. 661/2010/UE 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS3.2 Sviluppare e potenziare una mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, 

resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore 

accesso alle reti TEN-T e alla mobilità transfrontaliera 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO44 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade nuove o ristrutturate – non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO44 Strade: Lunghezza delle strade nuove o ristrutturate – non TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico RSO 3.2 Trasporti sostenibili  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti stradali non TEN-T di nuova 
costruzione o ristrutturati. I miglioramenti si riferiscono ai cambiamenti di 
capacità e qualità che portano a migliorare la classificazione della strada 
secondo le definizioni nazionali. Le strade sono generalmente bidirezionali 
(almeno una corsia in ogni direzione. La lunghezza delle strade è misurata 
come la lunghezza di una strada bidirezionale (non vanno comunicati i 
chilometri per singola corsia). 

La lunghezza delle strade di nuova costruzione viene misurata quando:  

• in precedenza non esisteva alcuna strada,  

• grazie al completamento del progetto, la capacità e la qualità di una 
strada nazionale/locale/secondaria precedentemente esistente (non 
sulla rete TEN-T) viene migliorata fino a raggiungere una classificazione 
superiore (ad esempio, strada nazionale o equivalente). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO22 

17 Note Le strade nuove o ristrutturate – non TEN-T non possono essere 
conteggiate con l'indicatore "RCO46 Lunghezza delle strade ricostruite o 
modernizzate - non TEN-T". 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO46 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade ricostruite o modernizzate – non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO46 Strade: Lunghezza delle strade – non TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 TEN-T Sostenibile 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti stradali non TEN-T 
ricostruiti o modernizzati grazie ai progetti realizzati. Gli interventi possono 
includere lavori di costruzione come la ricostruzione, la ripavimentazione, 
il riallineamento, ecc. 

Le strade sono generalmente bidirezionali (almeno una corsia in ogni 
direzione). La lunghezza delle strade deve essere misurata come lunghezza 
di una strada bidirezionale (non vanno comunicati i chilometri per singola 
corsia). 

L'indicatore non comprende gli interventi per i sistemi di gestione del 
traffico (che sono inclusi nell’indicatore RCO109 per le strade non TEN-T). 
Inoltre, sono escluse manutenzioni e riparazioni (ad esempio, rattoppi 
stradali, segnaletica orizzontale). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO22 

17 Note Le strade non TEN-T di nuova costruzione e migliorate sono comprese nel 
calcolo dell’indicatore RCO44. 

 

  



133 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO110 

2 Nome indicatore Lunghezza delle strade con sistemi di gestione del traffico nuovi o 
modernizzati – non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO110 Strade: Lunghezza delle strade dotate di sistema TMS (non TEN-T) 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 Trasporti Sostenibili  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza dei tratti stradali non TEN-T dotati di 
sistemi di gestione del traffico nuovi o modernizzati grazie ai progetti 
realizzati. Esempi di tali interventi sono: i sistemi di risposta agli incidenti, i 
sistemi per il controllo della velocità, il pedaggio o altri sistemi di gestione 
della domanda, cctv (televisione a circuito chiuso), rilevamento e 
registrazione automatica dei veicoli, ecc. Ai fini di questo indicatore la 
modernizzazione si riferisce a nuove funzionalità significative dei sistemi di 
gestione del traffico esistenti. 

Le strade sono generalmente bidirezionali (almeno una corsia per 
direzione). La lunghezza delle strade è misurata come lunghezza di una 
strada bidirezionale (non vanno comunicati i chilometri per singola corsia). 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO22 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO48 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie nuove o ristrutturate– non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO48 Ferrovie: Lunghezza delle linee ferroviarie nuove o ristrutturate – 
non TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 Trasporti sostenibili  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti ferroviari non TEN-T di 
nuova costruzione o ristrutturati. La ristrutturazione si riferisce a 
cambiamenti nella capacità e nella qualità che comportano un 
miglioramento della classificazione della ferrovia secondo le definizioni 
nazionali. L'indicatore misura la lunghezza dei binari. 

La lunghezza dei binari ferroviari non TEN-T costruiti grazie al progetto è 
misurata nei casi seguenti:  

quando non esisteva alcuna linea ferroviaria in precedenza;  

quando vi è un riallineamento fisico della linea ferroviaria progettato per 
migliorare le prestazioni;  

quando una linea ferroviaria a binario unico viene trasformata in una linea 
a doppio binario  

d) quando i cambiamenti di capacità e qualità consentono alla linea 
ferroviaria di conseguire una classificazione nazionale superiore. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO23 

17 Note Le linee ferroviarie ricostruite e modernizzate non TENT devono essere 
incluse nel calcolo dell’indicatore RCO50. Le linee ferroviarie urbane e 
suburbane sono oggetto dell'indicatore RCO56. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO50 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie ricostruite o modernizzate – non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO50 Ferrovie: Lunghezza delle linee ferroviarie - non-TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale delle tratte ferroviarie non TEN-T 
ricostruite o modernizzate. Tali interventi potrebbero riguardare 
caratteristiche ferroviarie come l'elettrificazione, la velocità e la sicurezza. 
L'indicatore misura la lunghezza dei binari. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO23 

17 Note Le linee ferroviarie urbane e suburbane sono comprese nel calcolo 
dell'indicatore RCO56. Le linee non TENT nuove o migliorate sono incluse 
nell'indicatore RCO48. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO111 

2 Nome indicatore Lunghezza delle linee ferroviarie in funzione dotate del sistema europeo 
di gestione del traffico ferroviario – non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO111 Ferrovie: Lunghezza delle linee ferroviarie dotate del sistema 
ERTMS – non TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza delle linee ferroviarie non TEN-T dotate del 
sistema europeo di gestione del traffico (ERTMS) grazie ai progetti 
realizzati. L'indicatore misura la lunghezza dei binari interessati 
dall'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

All’entrata in esercizio del sistema ERTMS. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO23 

17 Note Le linee ferroviarie urbane e suburbane sono comprese nell'indicatore 
RCO56. Le linee non TENT nuove o migliorate sono incluse nell'indicatore 
RCO48. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO52 

2 Nome indicatore Lunghezza delle vie navigabili interne nuove, ristrutturate o modernizzate 
- non TEN-T 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO52 Vie navigabili: Lunghezza delle vie navigabili interne - non TEN-T 

3 Unità di misura Km 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.2 Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la lunghezza totale dei tratti di vie navigabili interne non 
TEN-T con capacità di navigazione nuova, migliorata o modernizzata. La 
capacità di navigazione migliorata o modernizzata si riferisce al 
miglioramento della capacità di traffico e della sicurezza. 

Nel caso di interventi localizzati volti a rimuovere le strozzature (chiuse), 
dovrà essere conteggiata la lunghezza del tratto migliorato. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO53 

2 Nome indicatore Stazioni e fermate ferroviarie nuove o modernizzate* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO53 Ferrovie: Stazioni e fermate ferroviarie nuove o modernizzate  

3 Unità di misura Stazioni e fermate  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di stazioni e fermate ferroviarie di nuova 
creazione o modernizzate grazie ai progetti realizzati. La modernizzazione 
si riferisce a misure significative come il miglioramento del comfort e della 
sicurezza dei passeggeri, garantendo l'accessibilità per le persone con 
mobilità ridotta, riduzione del rumore, ecc. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Le connessioni intermodali quali le aree adibite a parcheggio devono essere 
incluse nel calcolo dell’indicatore RCO54. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO54 

2 Nome indicatore Connessioni intermodali nuove o modernizzate* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO54 Multimodale: Connessioni intermodali nuove o modernizzate 

3 Unità di misura Connessioni intermodali 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di connessioni intermodali (nodi) nuove o 
modernizzate che facilitano l'uso di mezzi di trasporto differenti per il 
trasporto delle merci o dei passeggeri. La stessa connessione non deve 
essere conteggiata due volte nei casi in cui due o più miglioramenti hanno 
avuto luogo in momenti diversi. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note Le stazioni ferroviarie sono incluse nel calcolo dell’indicatore RCO53. 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR 

1 Codice indicatore RCR55 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti di strade recentemente costruite, ricostruite, 
ristrutturate o modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR55 Strade: Numero annuale di utenti di strade  

3 Unità di misura Passeggeri-km/ anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero totale di passeggeri-km con riferimento a strade 
costruite di recente, migliorate, ricostruite o modernizzate grazie al progetto 
sostenuto. Il valore conseguito deve essere stimato ex-post per il periodo di un 
anno dopo il completamento dell'intervento. La baseline si riferisce al numero 
stimato di passeggeri-km percorsi sulla strada corrispondente nell'anno 
precedente l'inizio dell'intervento, e può essere pari a zero per le strade nuove. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf


141 

 

 

 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCR56 

2 Nome indicatore Risparmio di tempo dovuto al miglioramento dell’infrastruttura stradale 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR56 Strade: Risparmio di tempo dovuto al miglioramento dell’infrastruttura 
stradale 

3 Unità di misura Giorni-uomo/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il risparmio totale di tempo per il trasporto su infrastrutture 
stradali migliorate grazie ai progetti realizzati. Il valore conseguito deve essere 
stimato ex post su un periodo di un anno dopo il completamento dell'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

CCR13 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCR101 

2 Nome indicatore Risparmio di tempo dovuto al miglioramento dell’infrastruttura ferroviaria  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR101 Ferrovie: Risparmio di tempo dovuto al miglioramento 
dell’infrastruttura ferroviaria 

3 Unità di misura Giorni-uomo/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il risparmio totale di tempo per il trasporto su infrastruttura 
ferroviaria migliorata grazie ai progetti realizzati. Il valore conseguito deve 
essere stimato ex post su un periodo di un anno successivo al completamento 
dell'intervento. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCR58 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti di linee ferroviarie recentemente costruite, 
ricostruite, ristrutturate o modernizzate 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR58 Strade: Numero annuale di utenti di linee ferroviarie 

3 Unità di misura Passeggeri-km/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero totale di passeggeri-km con riferimento a linee 
ferroviarie recentemente costruite, migliorate, ricostruite o modernizzate grazie 
al progetto sostenuto. Il valore conseguito deve essere stimato ex-post per il 
periodo di un anno successivo al completamento dell'intervento. La baseline si 
riferisce al numero stimato di passeggeri-km percorsi sulla rispettiva linea 
ferroviaria nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, e può essere pari a zero 
per le linee ferroviarie nuove. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

CCR 14 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCR59 

2 Nome indicatore Trasporto ferroviario di merci  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR59 Ferrovie: Trasporto ferroviario di merci 

3 Unità di misura Tonnellate-km/anno  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il peso totale delle merci trasportate su linee ferroviarie 
recentemente costruite, migliorate, ricostruite e ammodernate grazie ai 
progetti realizzati. Il valore conseguito deve essere stimato ex post su un periodo 
di un anno successivo al completamento dell'intervento. La baseline si riferisce 
al peso totale delle merci trasportate sulla rispettiva linea ferroviaria nell'anno 
precedente l'inizio dell'intervento, e può essere pari a zero per una linea 
ferroviaria nuova. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di 
riferimento 

FESR CF 

1 Codice indicatore RCR60 

2 Nome indicatore Trasporto merci sulle vie navigabili interne  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR60 Vie navigabili: Trasporto merci sulle vie navigabili interne 

3 Unità di misura Tonnellate-km/anno  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio 
al 2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP3 Un’Europa più connessa 

9 Obiettivo specifico OS3.1 TEN-T Sostenibile e OS3.2 – Trasporti sostenibili  

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il peso totale delle merci trasportate sulle vie navigabili 
interne recentemente costruite, ristrutturate, ricostruite e modernizzate grazie 
ai progetti realizzati. Il valore conseguito deve essere stimato ex post su un 
periodo di un anno dopo il completamento dell'intervento. La baseline si 
riferisce al peso totale delle merci trasportate sulla relativa via navigabile interna 
nell'anno precedente l'inizio dell'intervento e può essere pari a zero per una via 
navigabile nuova. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi alla 
data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore 
corporate 
corrispondente 

 

17 Note Si veda "Supporto metodologico per gli indicatori di risultato del FESR e del 
Fondo di Coesione nel settore dei trasporti dopo il 2020” JASPERS (2021): 

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/20
21/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf 

 

  

https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/policy/evaluations/guidance/2021/transport-indicators/methodl_support_indicators_post_2020_en.pdf
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OBIETTIVO DI POLICY 4 – EUROPA SOCIALE: (PO 4) 
 

OS4.1 Migliorare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione 

di qualità attraverso lo sviluppo di infrastrutture sociali e la promozione dell'economia 

sociale 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO61 

2 Nome indicatore Superficie delle strutture nuove o modernizzate dei servizi per l’impiego 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO61 PES: Superficie delle strutture dei servizi per l’impiego 

3 Unità di misura Metri quadrati  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.1 Infrastrutture del mercato del lavoro, ove pertinente e nell’ambito 
del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la superficie delle strutture dei servizi per l'impiego 
recentemente costruite o modernizzate. Nel caso dell'ammodernamento, 
si devono conteggiare solo le superfici interessate. L'indicatore riguarda 
solo i lavori di costruzione nelle strutture beneficiarie di un sostegno, ma 
non comprende progetti per la riqualificazione energetica o la 
manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO17 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR65 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti dei servizi per l’impiego nuovi o modernizzati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR65 PES: Numero annuale di utenti dei servizi per l’impiego 

3 Unità di misura Utenti/anno  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.1 Infrastrutture del mercato del lavoro, ove pertinente e nell’ambito 
del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di utenti unici registrati della 
struttura nuova o modernizzata dei servizi per l'impiego (compresi gli utenti 
che accedono alle strutture via internet o telefono). Il numero di utenti 
registrati deve essere determinato sulla base dei registri amministrativi 
della struttura. La baseline dell'indicatore si riferisce al numero di utenti 
registrati nell'anno precedente l'inizio dell'intervento ed è pari a zero per le 
strutture di nuova costruzione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR16 

17 Note  
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OS4.2 Migliorare la parità di accesso a servizi inclusivi e di qualità nell'istruzione, nella 

formazione e nella formazione continua attraverso lo sviluppo di infrastrutture accessibili, 

anche promuovendo la resilienza per l'istruzione e la formazione a distanza e on-line 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO66 

2 Nome indicatore Capacità delle classi nelle strutture per la cura dell’infanzia nuove o 
modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO66 Istruzione: Capacità delle classi delle strutture per le cura 
dell’infanzia 

3 Unità di misura Persone 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.2 Infrastrutture di istruzione e formazione, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità delle classi in termini di numero massimo di 
posti nelle strutture per la cura dell'infanzia nuove o modernizzate. La 
capacità delle classi deve essere calcolata in conformità alla normativa 
nazionale, ma non deve includere insegnanti, genitori, personale ausiliario 
o altri soggetti che possano utilizzare le strutture. Le strutture per la cura 
dell’infanzia come gli asili nido e le scuole materne sono concepite per i 
bambini dalla nascita fino all'inizio dell'istruzione primaria. L'indicatore 
comprende le strutture per la cura dell'infanzia di nuova costruzione o 
modernizzate (per esempio, per aumentare gli standard di igiene e 
sicurezza); la modernizzazione non include la riqualificazione energetica o 
la manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO18 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO67 

2 Nome indicatore Capacità delle classi nelle strutture scolastiche nuove o modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO67 Istruzione: capacità delle classi nelle strutture scolastiche 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.2 Infrastrutture di istruzione e formazione, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la capacità delle classi in termini di numero massimo di 
alunni/studenti che è possibile iscrivere per utilizzare le strutture 
scolastiche. La capacità delle classi deve essere calcolata in conformità alla 
legislazione nazionale, ma non deve comprendere insegnanti, genitori, 
personale ausiliario o altre persone che possano ugualmente utilizzare le 
strutture. 

Le strutture scolastiche, quali scuole e università, possono essere di nuova 
costruzione o modernizzate. La modernizzazione non comprende la 
riqualificazione energetica o la manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output nei progetti realizzati 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO19 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR70 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle strutture per la cura dell’infanzia nuove o 
modernizzate 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR70 Istruzione: numero annuale di utenti delle strutture per la cura 
dell’infanzia 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.2 Infrastrutture di istruzione e formazione, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di bambini registrati univocamente 
che utilizzano la struttura per la cura dell'infanzia beneficiaria del sostegno. 
Per i valori conseguiti, la stima deve essere effettuata ex post sulla base del 
numero e della numerosità dei gruppi di bambini che utilizzano la struttura 
almeno una volta durante l'anno successivo al completamento 
dell'intervento. La baseline dell'indicatore si riferisce al numero stimato di 
utenti della struttura beneficiaria del sostegno per l'anno precedente 
l'inizio dell'intervento, ed è pari a zero per le strutture di nuova costruzione. 

L'indicatore non comprende gli insegnanti, i genitori, il personale ausiliario 
o qualsiasi altra persona che possa utilizzare la struttura. 

Le strutture per la cura dell'infanzia, come gli asili nido e le scuole materne, 
sono concepite per i bambini dalla nascita fino all'inizio dell'istruzione 
primaria. L'indicatore riguarda le strutture per la cura dell'infanzia di nuova 
costruzione o modernizzate (per esempio, per aumentare gli standard di 
igiene e sicurezza); la modernizzazione non comprende la riqualificazione 
energetica o la manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR17 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR71 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle strutture scolastiche nuove o 
modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR71 Istruzione: numero annuale di utenti delle strutture scolastiche 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.2 Infrastrutture di istruzione e formazione, ove pertinente e 
nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di alunni/studenti registrati 
univocamente che utilizzano la struttura scolastica beneficiaria del 
sostegno. Per i valori conseguiti, il calcolo deve essere effettuato ex post 
sulla base del numero e della numerosità dei gruppi di alunni/studenti che 
utilizzano la struttura almeno una volta nell'anno successivo al 
completamento dell'intervento. La baseline dell'indicatore si riferisce al 
numero di utenti della struttura beneficiaria del sostegno stimato per 
l'anno precedente l'inizio dell'intervento, ed è pari a zero per le strutture di 
nuova costruzione. L'indicatore non comprende gli insegnanti, i genitori, il 
personale ausiliario o qualsiasi altra persona che possa utilizzare la 
struttura. 

L'indicatore riguarda le strutture scolastiche quali scuole e università di 
nuova costruzione o modernizzate; la modernizzazione non comprende la 
riqualificazione energetica o la manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR17 

17 Note  
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OS4.3 Promuovere l'inclusione socio-economica delle comunità emarginate, delle famiglie 

a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, 

attraverso azioni integrate che comprendono l'alloggio e i servizi sociali 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO65 

2 Nome indicatore Capacità degli alloggi sociali nuovi o modernizzati* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO65 Infra sociali: Capacità degli alloggi sociali nuovi o modernizzati 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero massimo di persone che possono essere 
ospitate in strutture di edilizia sociale di nuova costruzione o modernizzate. 
L'edilizia sociale si riferisce ad alloggi concessi da enti governativi o da 
organizzazioni senza scopo di lucro a cittadini a basso reddito o con 
esigenze particolari. 

Si prevede che tutti i nuovi alloggi sociali e la maggior parte degli alloggi 
sociali ristrutturati comporteranno una riqualificazione energetica. 
Tuttavia, l'indicatore RCO18 - Energia: Abitazioni con prestazioni 
energetiche migliorate - non è utilizzabile nell'ambito di OS4.3. 

L'indicatore non comprende progetti per la manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO19 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO113 

2 Nome indicatore Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell’inclusione 
socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso 
reddito e dei gruppi svantaggiati* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO113 Azioni integrate per l’inclusione della popolazione emarginata. 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente e nell’ambito del 
JTF 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura la popolazione che beneficia direttamente di progetti 
nel quadro di azioni integrate per l'inclusione socioeconomica di comunità 
emarginate, famiglie a basso reddito e gruppi svantaggiati. 

Le azioni integrate associano investimenti in due o più delle seguenti aree 
di inclusione sociale: occupazione, istruzione e formazione, alloggio, sanità 
e assistenza sociale. 

Le comunità emarginate, le famiglie a basso reddito e i gruppi svantaggiati 
sono definiti a livello nazionale. 

L'indicatore è pertinente anche nell'ambito di OS4.4 Integrazione di 
cittadini di paesi terzi, inclusi i migranti. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di Obiettivo specifico. La 
popolazione di una determinata area deve essere conteggiata solo una 
volta anche se oggetto di più progetti finanziati nello stesso Obiettivo 
specifico. 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR67 

2 Nome indicatore Numero annuale degli utenti di alloggi sociali nuovi o modernizzati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR67 Infra sociali: numero annuale di utenti degli alloggi sociali 

3 Unità di misura Utenti/anno  

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale  

9 Obiettivo specifico OS4.3 Integrazione delle comunità emarginate 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di persone che utilizzano gli alloggi sociali di 
nuova costruzione o modernizzati nel corso dell'anno successivo al 
completamento dell'intervento realizzato. Il calcolo deve essere effettuato 
ex post sulla base del numero registrato di componenti della famiglia 
alloggiati. La baseline dell'indicatore si riferisce al numero di utenti della 
struttura beneficiaria del sostegno stimato per l'anno precedente l'inizio 
dell'intervento, ed è pari a zero per le strutture di nuova costruzione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR18 

17 Note  
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OS4.4 Promuovere l'integrazione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, compresi i 

migranti, attraverso azioni integrate, tra cui gli alloggi e i servizi sociali 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO63 

2 Nome indicatore Capacità delle strutture di accoglienza temporanea nuove o modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO63 Infra sociali: Capacità delle strutture di accoglienza temporanea 

3 Unità di misura Persone  

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale 

9 Obiettivo specifico OS4.4 Integrazione di cittadini di paesi terzi  

10 Definizione e 
concetti 

L'indicatore riguarda il numero massimo di posti in strutture di accoglienza 
temporanea di nuova creazione o modernizzate. 

Le strutture di accoglienza temporanea sono utilizzate per ospitare i 
richiedenti asilo per un periodo di tempo determinato. 

L'indicatore non include progetti per la riqualificazione energetica o la 
manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO19 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR66 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle strutture di accoglienza temporanea 
nuove o modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR66 Infra Sociali: numero annuale di utenti delle strutture di accoglienza 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale 

9 Obiettivo specifico OS4.4 Integrazione di cittadini di paesi terzi 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di richiedenti asilo univocamente registrati 
che utilizzano le strutture di accoglienza temporanea di nuova costruzione 
o modernizzate almeno una volta nel corso dell'anno successivo al 
completamento dell'intervento beneficiario del sostegno. La baseline 
dell'indicatore si riferisce al numero stimato di utenti della struttura 
beneficiaria del sostegno nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, ed è 
pari a zero per le strutture di nuova costruzione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR18 

17 Note  
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OS4.5 Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e favorire la resilienza dei sistemi 

sanitari, compresa l'assistenza primaria, e promuovere la transizione dall'assistenza 

istituzionale a quella familiare e di comunità 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO69 

2 Nome indicatore Capacità delle strutture di assistenza sanitaria nuove o modernizzate* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO69 Sanità: Capacità delle strutture di assistenza sanitaria 

3 Unità di misura Persone/anno 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.5 Accesso all’assistenza sanitaria, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuo massimo di persone che possono 
essere servite dalla struttura sanitaria nuova o modernizzata almeno una 
volta in un periodo di un anno. Le strutture sanitarie comprendono 
ospedali, cliniche, ambulatori, centri di cura specializzati, ecc. 

La modernizzazione non comprende la riqualificazione energetica o la 
manutenzione e le riparazioni. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Quando i rispettivi servizi medici della struttura sanitaria nuova o 
modernizzata beneficiaria del sostegno divengono operativi. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO20 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCO70 

2 Nome indicatore Capacità delle strutture di assistenza sociale nuove o modernizzate 
(diverse dagli alloggi sociali) 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO70 Infra Sociali: Capacità delle strutture di assistenza sociale  

3 Unità di misura Persone/anno 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.5 Accesso all’assistenza sanitaria, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero massimo di persone che possono essere 
servite o curate almeno una volta nel corso di un anno dalle strutture di 
assistenza sociale di nuova costruzione o modernizzate. 

La modernizzazione non include l'edilizia sociale che è inserita nel calcolo 
dell’indicatore RCO65. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Quando i rispettivi servizi di assistenza sociale della struttura nuova o 
modernizzata beneficiaria del sostegno diventano operativi. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR72 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti di servizi di sanità elettronica nuovi o 
modernizzati 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR72 Sanità: numero annuale di utenti di servizi di sanità elettronica 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.5 Accesso all’assistenza sanitaria, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero annuale di utenti univocamente registrati dei 
servizi di assistenza sanitaria elettronica di nuova creazione o modernizzati. 
I servizi modernizzati offrono nuove funzionalità significative agli utenti. Il 
numero di utenti rilevati deve essere calcolato in un periodo di un anno 
dopo il completamento dell'intervento. La baseline si riferisce al numero di 
utenti nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, ed è pari a zero per i 
servizi di nuova creazione. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR73 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle strutture di assistenza sanitaria nuove o 
modernizzate  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR73 Sanità: numero annuale di utenti delle strutture di assistenza 
sanitaria 

3 Unità di misura Utenti/anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.5 Accesso all’assistenza sanitaria, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di pazienti assistiti dalla struttura sanitaria 
nuova o modernizzata nell'anno successivo al completamento 
dell'intervento. Una persona può essere conteggiata più di una volta nel 
caso in cui utilizzi le strutture più volte. La baseline si riferisce ai pazienti 
registrati assistiti almeno una volta dalla struttura sanitaria nell' anno 
precedente l'inizio dell'intervento, e può essere pari a zero per le nuove 
strutture. 

Le strutture sanitarie comprendono ospedali, cliniche, centri di cura 
ambulatoriali, centri di cura specializzati, ecc. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno a partire dal momento in cui la struttura sanitaria nuova o 
modernizzata diventa operativa. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

CCR19 

17 Note  
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR JTF 

1 Codice indicatore RCR74 

2 Nome indicatore Numero annuale di utenti delle strutture di assistenza sociale nuove o 
modernizzate 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR74 Numero annuale di utenti delle strutture di assistenza sociale nuove 
o modernizzate 

3 Unità di misura Utenti /anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP4 Un’Europa più sociale, ove pertinente e nell’ambito del JTF 

9 Obiettivo specifico OS4.5 Accesso all’assistenza sanitaria e nell’ambito del JTF 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di pazienti registrati assistiti almeno una volta 
dalla struttura di assistenza sociale nuova o modernizzata nel corso 
dell'anno successivo al completamento dell'intervento. La baseline si 
riferisce ai pazienti registrati assistiti almeno una volta dalla struttura di 
assistenza sociale nel corso dell'anno precedente l'inizio dell'intervento e 
può essere pari a zero per le strutture nuove. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno a partire dal momento in cui la struttura di assistenza sociale 
nuova o modernizzata diventa operativa. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  
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OS4.6 Valorizzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, 

nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale 

 

ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO77 

2 Nome indicatore Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO77 Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno 

3 Unità di misura Siti culturali e turistici 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di siti culturali e turistici beneficiario di un 
sostegno dei Fondi. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio  

12 Tempistica di 
rilevazione 

Al completamento dell’output del progetto sostenuto 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’espressione "Siti culturali e turistici" va interpretata come "siti culturali 
e/o turistici" poiché l’indicatore è unico nel caso di progetti rivolti a siti 
propriamente culturali o di progetti riguardanti siti/mete turistiche. 
Considerato che la CE non fornisce specificazioni sulle definizioni e data 
l’opportuna distinzione tra siti culturali e siti turistici, con “sito culturale” è 
da intendersi un luogo fisico, geograficamente localizzato e 
territorialmente definito che rientri nelle seguenti tipologie: i) luogo o 
spazio del patrimonio culturale materiale o immateriale (es. monumento o 
complesso storico-architettonico, area o parco archeologico, giardino 
storico, ecc.); ii) luogo della cultura (es. museo, biblioteca, archivio, ecc.); 
iii) luogo dello spettacolo (es. teatri, sale da concerto, auditorium, ecc.); iv) 
altro tipo di (infra)struttura o spazio a vocazione/funzione culturale (es. 
centro culturale, cultural lab, cultural hub, centro visite, ecc.). Nella 
definizione di “sito culturale” possono rientrare anche quei luoghi/spazi 
ove le attività/funzioni sopra elencate vengano attivate o acquisite 
attraverso il progetto sostenuto (es. per la rifunzionalizzazione di edifici o 
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ID Campo Metadati indicatore 

di spazi dismessi ad ospitare nuove attività di tipo culturale). 

Nel caso di siti complessi e plurilocalizzati, ovvero che si avvalgono di un 
coordinamento unitario in materia di gestione, promozione e 
valorizzazione, e, ove disponibili, anche di sistemi unici/unitari di 
bigliettazione e conteggio dei visitatori (es. itinerari e percorsi storico - 
culturali, altre tipologie di reti e sistemi di beni, ecc.), il conteggio dovrebbe 
comunque essere sempre riferito al singolo sito/bene interessato 
dall’investimento. Il “sito culturale” potrebbe eventualmente identificarsi 
con un “sito turistico” qualora esso coincida con una località o meta 
turistica, mentre ovviamente un sito “turistico” non necessariamente 
corrisponde ad un “sito culturale”. L’indicatore può essere selezionato sia 
nel caso dell’Obiettivo specifico (Os) 4.vi sia di altri Os; si segnala però 
l’opportunità che per i progetti di partecipazione attivabili nell’ambito 
dell’Os 4.vi ci si avvalga (anche) del nuovo indicatore comune di output 
ISO4_2IT “Progetti di partecipazione culturale sostenuti” (cfr. relativa 
scheda metodologica).  

Per assicurare qualità del dato e modalità condivise di rilevazione e 
conteggio può essere utile considerare: - ove disponibile la forma di 
riconoscimento giuridico, o amministrativo -istituzionale del sito culturale 
che ne assicuri la sua riconoscibilità identitaria ed unitaria (ai fini del 
conteggio); - ove possibile e pertinente e per i siti esistenti, la 
nomenclatura, la metodologia, le informazioni anagrafiche e i dati di base 
rilasciati dalla statistica pubblica (es. rilevazioni Istat per musei, biblioteche, 
dati SIAE per luoghi dello spettacolo, osservatori regionali o locali sui beni 
e luoghi del patrimonio culturale); - per i siti “nuovi” occorre adottare 
analoghe modalità di rilevazione in modo che l’indicatore possa essere 
anche in tali casi correttamente quantificato.  

Il doppio conteggio di siti culturali potrebbe determinarsi in presenza di più 
progetti rivolti allo stesso sito, e deve pertanto essere eliminato a livello di 
Obiettivo specifico come previsto dalla CE al campo 14 “Reporting” della 
presente scheda. In ogni caso, al fine di favorire successive analisi e 
valutazioni tematiche può essere utile che i sistemi di monitoraggio dei 
programmi tengano traccia dei collegamenti plurimi o multipli tra progetti 
e siti anche a livello di obiettivo strategico e di programma. Tutti questi 
aspetti devono essere chiaramente illustrati nel Documento metodologico 
che accompagna il Programma 
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ID Campo Metadati indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCR77 

2 Nome indicatore Visitatori dei siti culturali e turistici beneficiari di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCR77 Visitatori dei siti culturali e turistici 

3 Unità di misura Visitatori / anno 

4 Tipo di indicatore risultato 

5 Baseline >=0 

6 Target intermedio al 
2024 

non richiesto 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzabile in tutti gli Obiettivi di policy, ove pertinente 

9 Obiettivo specifico Utilizzabile in tutti gli Obiettivi specifici, ove pertinente 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore stima il numero di visitatori annuali dei siti culturali e turistici 
beneficiari di un sostegno. La stima del numero di visitatori deve essere 
effettuata ex post un anno dopo il completamento dell'intervento. La 
baseline dell'indicatore si riferisce al numero annuale stimato di visitatori 
dei siti beneficiari del sostegno nell'anno precedente l'inizio dell'intervento, 
ed è pari a zero per i nuovi siti culturali e turistici. 

L'indicatore non comprende i siti naturali per i quali non è possibile 
effettuare una stima precisa del numero di visitatori. 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Un anno dopo il completamento dell’output del progetto sostenuto. 

13 Questioni di 
aggregabilità 

 

14 Reportistica Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

15 Riferimenti Regola 1: Reportistica per Obiettivo specifico 

Previsioni per progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi cumulativi 
alla data (RDC Allegato VII, Tabella 5).  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT Quando l’indicatore RCR 77 viene usato in caso di “sito culturale” (per 
specificazioni e interpretazioni della definizione di "siti culturali e turistici" 
cfr. Note IT RCO77) la nozione “visitatore” è riferibile all’unità della singola 
visita, in quanto entrata o ingresso, rilevati attraverso bigliettazione o altra 
modalità di conteggio.  

Pertanto, il numero di visite non corrisponde necessariamente al numero 
di persone (visitatori) che effettuano la visita, in quanto uno stesso 
individuo potrebbe effettuare più visite nello stesso sito, oggetto di 
intervento. Quest’ultimo, laddove già aperto e accessibile alla pubblica 
fruizione, dovrebbe quindi beneficiare di un’attività stabile e possibilmente 
continuativa, di rilevazione e monitoraggio dei flussi di visita. Se così non 
fosse l’AdG deve identificare il metodo e la modalità più appropriati per 
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ID Campo Metadati indicatore 

assicurare la disponibilità e la qualità del dato da rilevare presso i 
siti/organizzazioni culturali beneficiarie.  

Per l’indicatore RCR77 la CE prevede un valore baseline di riferimento 
[Allegato 3, Tab. 2, SWD(2021) 198 final].  

Nel caso di utilizzo dell’indicatore nell’ambito dell’OP4, e in particolare 
dell’Os 4.vi, occorre tenere conto degli indirizzi dell’Accordo di Partenariato 
nei “siti culturali” verso progetti specificamente finalizzati ad accrescere la 
partecipazione culturale dei cittadini, che si configurano come nuove 
iniziative, e che in linea di massima non coincidono con le attività ordinarie 
svolte dai/nei siti.  

I destinatari di questi progetti di partecipazione culturale sostenuti dall’Os 
4.vi si definiscono “partecipanti” e vanno tenuti distinti dai “visitatori”, i cui 
accessi al sito dovrebbero essere comunque registrati indipendentemente 
dalle iniziative di partecipazione culturale specificamente sostenute dall’Os 
4.vi.  

In tali casi l’indicatore comune RCR77 non appare quindi appropriato; per 
una adeguata misurazione dei risultati diretti dei progetti volti ad 
incrementare la partecipazione culturale è stato predisposto un nuovo 
indicatore comune IT di risultato ISR4_1IT “Partecipanti ai progetti di 
partecipazione culturale” (cfr. relativa scheda metodologica per 
complementarità e demarcazioni), che dovrebbe essere quindi selezionato 
dai Programmi che attivano l’Os 4.vi. conteggiati attraverso il nuovo 
indicatore di output IT “Progetti per la partecipazione culturale sostenuti”.  

Nel caso di siti sostenuti mediante progetti finanziati su diverse fonti 
(politica di coesione e altre fonti di finanziamento) il valore rilevato 
dall’indicatore relativamente al flusso totale annuo di visite potrebbe non 
fornire indicazioni sui risultati diretti e correlati ai soli progetti sostenuti 
dalla politica di coesione.  

La stima dei valori di baseline dovrebbe essere effettuata quanto più 
prossima al momento di avvio dell’investimento (in base alla disponibilità 
dei dati) e tenendo conto della possibilità di sottostime derivanti dall’uso di 
dati del 2020 e 2021 su cui hanno influito le misure di restrizione degli 
accessi ai siti per il contenimento della pandemia rispetto ai dati storici 
medi dei flussi di visita dei medesimi siti, e la conseguente necessità o 
opportunità di revisione di tali stime in fase di attuazione.  

Per “nuovi siti culturali” si intendono siti creati ex novo (es. nuovo museo o 
altro tipo di luogo della cultura) o siti culturali esistenti ma che risultano 
nuovi ai fini della misurazione delle visite, in quanto aperti/accessibili al 
pubblico ma non ancora dotati di una funzione stabile e/o continuativa di 
presidio e di monitoraggio dei flussi di visita.  

Al riguardo le AdG dovranno assicurare che per tutti i siti sostenuti siano 
presenti idonee modalità di conteggio dei visitatori.  

Le AdG dovranno organizzarsi affinché i beneficiari raccolgano 
correttamente i dati e li rendano disponibili secondo la tempistica di 
avanzamento dei programmi, applicando se del caso ai beneficiari la regola 
del vincolo informativo.  

Le AdG dovranno inoltre prevedere e promuovere l’adozione di sistemi di 
conteggio e di rilevamento dei visitatori/fruitori nei siti culturali che non ne 
dispongono, anche, ove il caso, indicando le metodologie per effettuare tali 
stime, es. attraverso specifiche proxy, in base a campioni, ecc. 

Si evidenzia l’opportunità di valorizzare al massimo l’attività di raccolta del 
dato presso i beneficiari, acquisendo, ove possibile, anche informazioni sul 
profilo dei visitatori (es. genere, età, provenienza dei visitatori, motivazione 
della visita, ecc.), che possano fornire utili input conoscitivi per analisi e 
valutazioni successive.  

Tutti questi aspetti devono essere chiaramente illustrati nel documento 
metodologico che accompagna il Programma.  
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ID Campo Metadati indicatore 

Qualità del dato e modalità condivise di rilevazione dipendono quindi dalla 
disponibilità, tipologia e affidabilità di dati ed informazioni sulle visite nei 
siti oggetto di investimento.  

Per molti siti culturali si dispone di dati censuari, rilevati prevalentemente 
da ISTAT, che possono rappresentare utili riferimenti per:  

definizioni, metodologia e strumenti di rilevazione (es. struttura 
questionari, traccia interviste, organizzazione e disaggregazione dei dati, 
ecc., https://www.istat.it/it/archivio/6656)  

osservazione di dati e indicatori statistici (Banca dati Indicatori Territoriali 
per le Politiche di Sviluppo https://www.istat.it/it/archivio/16777 sub tema 
“Cultura”, per indicatori integrativi su Musei e biblioteche 
https://www.istat.it/it/archivio/259414, per i luoghi dello spettacolo, 
https://www.siae.it/it/chi -siamo/lo -spettacolo - cifre/losservatorio -dello 
-spettacolo) 

 

  

https://www.istat.it/it/archivio/6656
https://www.istat.it/it/archivio/16777
https://www.istat.it/it/archivio/259414
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OBIETTIVO DI POLICY 5 – Un’Europa più vicina ai cittadini (OP5) 
 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO74 

2 
Nome indicatore Popolazione interessata dai progetti che rientrano nelle strategie di 

sviluppo territoriale integrato* 

2b 

Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO74 Popolazione interessata dallo sviluppo territoriale integrato 

3 Unità di misura persone 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0  

6 
Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

10 
Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di persone interessate dai progetti 
sostenuti dai Fondi nell’ambito delle strategie di sviluppo territoriale 

11 Fonte dei dati Progetti sostenuti 

12 
Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 

Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico 

Il doppio conteggio della popolazione interessata da più progetti 
ricadenti nella stessa strategia per lo stesso obiettivo specifico va 
rimosso 

14 
Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

15 Riferimenti  

16 
Indicatore corporate 
corrispondente 

CCO21 

17 Note  

18 Note IT 
L’output si considera conseguito quando il progetto ha concluso la fase 
realizzativa. 
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ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO75 

2 Nome indicatore Strategie di sviluppo territoriale integrato beneficiarie di un sostegno* 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore (nome 
degli open data) 

RCO75 Strategie per lo sviluppo territoriale integrato 

3 Unità di misura Contributo alle strategie 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

10 Definizione e concetti L’indicatore misura il numero di contributi alle strategie di sviluppo 
territoriale integrato registrati da ciascun obiettivo specifico con il 
contributo dei Fondi in linea con l'articolo 28 (a) e (c) del RDC. I valori 
dell’indicatore misurano quindi, a livello di Obiettivo specifico, il numero 
discreto dei contributi finanziari alle strategie territoriali. Questo 
indicatore non copre le strategie CLLD che sono conteggiate 
dall’indicatore RCO80 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell’output del primo progetto sostenuto nell’ambito 
della strategia territoriale 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico  

La strategia sostenuta da più progetti nell’ambito dello stesso obiettivo 
specifico va contata una sola volta.  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

15 Riferimenti   

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

  

17 Note L’aggregazione dei valori riportati da diversi obiettivi specifici 
rappresenterà il numero dei contributi, ma non il numero (netto) delle 
strategie integrate di sviluppo territoriale.  

18 Note IT Si suggerisce di utilizzare l’indicatore di output RCO75 solamente 
nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 5 (OP5) per calcolare il numero delle 
strategie di sviluppo territoriale integrato a livello di Obiettivo specifico.  

Pertanto, l’indicatore si valorizza solo per OP5 per il quale i due OS dati 
dal Regolamento (UE) 2021/1058 sono Os 5.i) promuovere lo sviluppo 
sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree 
urbane e Os 5.ii) promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle 
urbane. 

Le Amministrazioni che, pur sostenendo le strategie territoriali, non 



169 

 

 

 

 

ID Campo Metadati dell’indicatore 

hanno attivato l’Obiettivo di Policy 5 (OP5) devono calcolare il numero 
dei contributi alle strategie di sviluppo territoriale integrato registrati da 
ciascun Obiettivo specifico per gli Obiettivi di Policy 1, 2, 3 e 4. 

L’output si considera conseguito quando il primo progetto ha concluso 
la fase realizzativa. 
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ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO76 

2 Nome indicatore Progetti integrati di sviluppo territoriale 

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore (nome 
degli open data) 

RCO76 Progetti integrati di sviluppo territoriale 

3 Unità di misura Progetti 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP5 Europa più vicina ai cittadini 

9 Obiettivo specifico OS5.i) Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane; OS5.ii) Promuovere lo 
sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello 
locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 
sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane 

10 Definizione e concetti L’indicatore misura il numero di progetti integrati sostenuti nell'ambito 
dello sviluppo territoriale integrato che sono integrati di per sé in linea 
con l'articolo 28 del RDC. Un progetto è considerato integrato di per sé 
se soddisfa almeno una delle seguenti condizioni: a) il progetto 
coinvolge diversi settori (come ad esempio i settori sociale, economico 
e ambientale), b) il progetto coinvolge diversi territori amministrativi 
(es: comuni) e c) il progetto coinvolge diversi tipi di stakeholders 
(autorità pubbliche, attori privati, ONG).  

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione  

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell’output del progetto sostenuto  

13 Questioni di 
aggregabilità 

  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

15 Riferimenti  

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT La definizione dell’indicatore riguarda il concetto di progetto integrato 
che in sé ha più dimensioni: tra settori [condizione a) il progetto 
coinvolge diversi settori (come ad esempio i settori sociale, economico 
e ambientale)], tra territori [condizione b) il progetto coinvolge diversi 
territori amministrativi (es: comuni)] e tra soggetti [condizione c) il 
progetto coinvolge diversi tipi di stakeholders (autorità pubbliche, attori 
privati, ONG)]. 

L’output si considera conseguito quando il progetto ha concluso la fase 
realizzativa. 
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ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO80 

2 
Nome indicatore Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) beneficiarie di 

un sostegno*  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO80 Strategie di sviluppo locale partecipato (CLLD) sostenute  

3 Unità di misura Contributi alle strategie 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero dei contributi alle strategie di sviluppo 
locale di tipo partecipativo per ciascun obiettivo specifico che riceve il 
contributo dei fondi in linea con l'articolo 28 (b) dell'RDC. I valori 
dell’indicatore misurano quindi, a livello di obiettivo specifico, il numero 
discreto del contributo finanziario alle strategie CLLD. I contributi ad 
altre strategie di sviluppo territoriale integrato dovrebbero essere 
conteggiati nell'RCO75. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell’output del primo progetto sostenuto nell’ambito 
della strategia territoriale 

13 Questioni di 
aggregabilità 

Regola 1: Doppio conteggio rimosso a livello di obiettivo specifico  

Una strategia CLLD sostenuta da diversi progetti nell’ambito di uno 
stesso obiettivo specifico va contata una sola volta  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

15 Riferimenti   

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

  

17 Note L’aggregazione dei valori riportati da altri Obiettivi specifici conterà il 
numero dei contributi ma non il numero (netto) di CLLD. 

18 Note IT L’output si considera conseguito quando il primo progetto ha concluso 
la fase realizzativa. 
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ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO112 

2 
Nome indicatore Portatori di interessi che partecipano alla preparazione e attuazione 

delle strategie di sviluppo territoriale integrato  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore 
(nome degli open 
data) 

RCO112 Portatori di interessi nello sviluppo territoriale integrato 

3 Unità di misura Partecipazioni dei portatori di interesse 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy OP5 Europa più vicina ai cittadini 

9 Obiettivo specifico OS5.1 Sviluppo integrato nelle aree urbane; SO5.2 Sviluppo integrato in 
aree diverse da quelle urbane. 

10 Definizione e 
concetti 

L’indicatore misura il numero di cittadini e portatori di interesse 
istituzionali coinvolti nella preparazione e attuazione delle strategie per 
lo sviluppo territoriale integrato. I portatori di interesse che partecipino 
a più riunioni/eventi devono essere contati più volte. Se due o più 
rappresentanti appartenenti alla stessa organizzazione partecipano alla 
stessa riunione, l'organizzazione deve essere conteggiata una sola volta. 

Le attività di sola informazione e consultazione dei portatori di interesse 
non vanno incluse nel conteggio. 

11 Fonte dei dati Sistema di monitoraggio dell’Autorità di Gestione 

12 Tempistica di 
rilevazione 

A completamento dell’attività di consultazione 

13 Questioni di 
aggregabilità 

  

14 Reportistica Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

15 Riferimenti   

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

  

17 Note L’indicatore deve essere utilizzato per misurare le partecipazioni dei 
portatori di interesse che vengano finanziate dall’Assistenza tecnica dei 
Programmi   

18 Note IT L’indicatore di output RCO112 misura il numero di cittadini e portatori 
di interesse istituzionali coinvolti nella preparazione e attuazione delle 
strategie per lo sviluppo territoriale integrato.  

Il concetto di “portatori di interesse istituzionali” si riferisce ai “portatori 
di interesse organizzati” e ricomprende nella definizione le parti 
economiche e sociali e gli organismi che rappresentano la società civile, 
compresi i partner ambientali e le organizzazioni locali e di volontariato. 
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ID Campo Metadati dell’indicatore 

0 Fondo di riferimento FESR 

1 Codice indicatore RCO114 

2 Nome indicatore Spazi aperti creati o ripristinati in aree urbane*  

2b Codice e nome 
sintetico 
dell’indicatore (nome 
degli open data) 

RCO114 Spazi aperti creati o ripristinati in aree urbane* 

3 Unità di misura Metri quadrati 

4 Tipo di indicatore output 

5 Baseline 0 

6 Target intermedio al 
2024 

>=0 

7 Target al 2029 >0 

8 Obiettivo di policy Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

9 Obiettivo specifico Utilizzo in tutti gli obiettivi di policy, laddove rilevante 

10 Definizione e concetti L’indicatore misura la superficie degli spazi pubblici aperti accessibili 
rinnovati/di nuova realizzazione. L'indicatore include gli spazi pubblici 
aperti secondo la definizione dell'ONU: “tutti i luoghi di proprietà 
pubblica o adibiti ad uso pubblico, accessibili e fruibili da tutti, 
gratuitamente e senza scopo di lucro”. Gli spazi pubblici aperti 
possono includere parchi, giardini di comunità, piccoli parchi, piazze, 
piazze, sponde dei fiumi, spiagge, ecc.  

11 Fonte dei dati L'indicatore non comprende interventi significativi coperti da altri 
indicatori comuni (ovvero laddove l'obiettivo primario è ad esempio 
l'ammodernamento delle strade, il ripristino del territorio, ecc.). Sono 
escluse le manutenzioni e le riparazioni. 

12 Tempistica di 
rilevazione 

Progetti sostenuti 

13 Questioni di 
aggregabilità 

A completamento dell’output del progetto sostenuto 

14 Reportistica   

15 Riferimenti Regola 1: Reportistica a livello di obiettivo specifico 

Previsione per i progetti selezionati e valori conseguiti, entrambi 
cumulati alla data (RDC Allegato VII, Tavola 5) 

16 Indicatore corporate 
corrispondente 

 

17 Note  

18 Note IT L’output si considera conseguito quando il progetto ha concluso la 
fase realizzativa. 

 

 


	OBIETTIVO DI POLICY 1 – Un’Europa più intelligente (PO1)
	OS1.1 Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e innovazione e l'adozione di tecnologie avanzate
	OS1.2 Sfruttare i vantaggi della digitalizzazione per i cittadini, le aziende, gli istituti di ricerca e le autorità pubbliche
	OS1.3 Migliorare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche attraverso investimenti produttivi
	OS1.4 Sviluppo di competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l'imprenditorialità
	OS1.5 Potenziamento della connettività digitale

	OBIETTIVO DI POLICY 2 – Un’Europa più verde (OP 2)
	OS2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra (Efficienza energetica)
	OS2.2 Promuovere l'energia rinnovabile in conformità alla Direttiva sulle energie rinnovabili (UE) 2018/2001, compresi i parametri di sostenibilità ivi stabiliti (Energia rinnovabile)
	OS2.3 Sviluppo di sistemi energetici intelligenti, reti e stoccaggio al di fuori della rete energetica transeuropea (TEN-E)
	OS2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di catastrofi e la resilienza, tenendo conto degli approcci basati sugli ecosistemi
	OS2.5 Promuovere l'accesso all'acqua e la gestione sostenibile dell'acqua
	OS2.6 Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente delle risorse (Economia circolare)
	OS2.7 Migliorare la protezione e la conservazione della natura, della biodiversità e delle infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento (Biodiversità e infrastrutture verdi)
	OS2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, nel quadro della transizione verso un'economia a zero emissioni di carbonio (mobilità urbana)

	OBIETTIVO DI POLICY 3 – Un’Europa più connessa (OP 3)
	OS3.1 Sviluppare una rete TEN-T sostenibile, resiliente al clima, intelligente, sicura e intermodale
	OS3.2 Sviluppare e potenziare una mobilità nazionale, regionale e locale sostenibile, resiliente ai cambiamenti climatici, intelligente e intermodale, compreso un migliore accesso alle reti TEN-T e alla mobilità transfrontaliera

	OBIETTIVO DI POLICY 4 – EUROPA SOCIALE: (PO 4)
	OS4.1 Migliorare l'efficacia e l'inclusività dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di qualità attraverso lo sviluppo di infrastrutture sociali e la promozione dell'economia sociale
	OS4.2 Migliorare la parità di accesso a servizi inclusivi e di qualità nell'istruzione, nella formazione e nella formazione continua attraverso lo sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza per l'istruzione e la formazion...
	OS4.3 Promuovere l'inclusione socio-economica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con bisogni speciali, attraverso azioni integrate che comprendono l'alloggio e i servizi sociali
	OS4.4 Promuovere l'integrazione socioeconomica dei cittadini di paesi terzi, compresi i migranti, attraverso azioni integrate, tra cui gli alloggi e i servizi sociali
	OS4.5 Garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria e favorire la resilienza dei sistemi sanitari, compresa l'assistenza primaria, e promuovere la transizione dall'assistenza istituzionale a quella familiare e di comunità
	OS4.6 Valorizzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale

	OBIETTIVO DI POLICY 5 – Un’Europa più vicina ai cittadini (OP5)

